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Il concorso di poesia Gemme Preziose, dedicato a Mario 
Benozzo, è promosso da Memo – Multicentro Educativo Sergio 
Neri del comune di Modena (Itinerari Scuola-Città) e dal Consiglio 
Comunale della città. Mario Benozzo, prima come insegnante poi 
come amministratore, ha dedicato la sua attività e la sua 
intelligenza alla tutela dei diritti dell’infanzia, sostenendo la 
necessità di creare spazi di ascolto dei ragazzi e di valorizzare in 
ogni modo le loro potenzialità espressive e comunicative. L’ebook 
raccoglie le poesie scritte dai ragazzi delle scuole primarie e 
secondarie di I grado modenesi che hanno partecipato al concorso 
nell’anno scolastico 2025/2026:

Scuola Secondaria di I grado Calvino
classe 1A – prof. Paola Ognibene
classe 1E – prof. Elisa Busa

Scuola Secondaria di I grado Lanfranco
classe 1D – prof. Giulia Ghini
classe 1E – prof. Francesca Prandini
classe 2B – prof. Sandra Sabia

Scuola Secondaria di I grado Ferraris
classe 1A – prof. Lino D’Emilio
classe 1D – prof. Chiara Bartolacelli
classe 1E – prof. Rita Santunione
classe 1H – prof. Simona Bitassi
classe 2C – prof. Elisa Turrini
classe 2D – prof. Elisa Turrini
classe 2E – prof. Angela Pirrotta
classe 2G – prof. Chiara Bartolacelli
classe 2I – prof. Angela Pirrotta
classe 3D – prof. Elisa Turrini

Scuola Secondaria di I grado The Bilingual Middle School
classe 2 sez. unica – prof. Valeria Lanzillotta

Scuola Primaria Collodi
classe 5B – insegnante Carla Fedele 
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Poesie Vincitrici

L’edizione 2026 del Concorso Gemme Preziose si distingue per una novità: accanto alla 
tradizionale giuria adulta, che sceglie una poesia vincitrice per ciascuna classe partecipante, 
ha debuttato la nuova Giuria Teen. Protagonisti sono i ragazzi/e dei doposcuola della città 
che hanno avuto il compito speciale di selezionare le 4 poesie vincitrici assolute e di 
realizzare il riconoscimento a queste attribuito: un collage all’interno del quale hanno 
rappresentato gli elementi della poesia nei quali si sono riconosciuti o che hanno 
particolarmente apprezzato. 

Un sentito grazie va a tutti i ragazzi e le ragazze e agli educatori della Casa delle Culture, 
di Open Windsor e della Comunità Rua Muro, per l’entusiasmo e l’impegno e per 
aver reso ancora più preziosa questa edizione.

Tempo di Riccardo Ferrarini
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 1 A - prof. Lino D’Emilio 
Menzione speciale della Giuria

Riso con il pollo di Prince Osei
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 2 E - prof. Angela Pirrotta
Poesia Vincitrice

Non sono un numero 1 di Gursewak Singh 
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 2 C - prof. Elisa Turrini 
Poesia Vincitrice

Se chiudo gli occhi di Emma Palomba
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 1 D - prof. Chiara Bartolacelli 
Menzione speciale della Giuria

Io o loro di Giulia Marian
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 2 G - prof. Chiara Bartolacelli 
Poesia Vincitrice

Povero paziente pino di Christian Bompani
Scuola secondaria di I grado CALVINO - classe 1 A - prof. Paola Ognibene 
Menzione speciale della Giuria

Weekend dalla nonna di Jannat Nahil
Scuola secondaria di I grado CALVINO - classe 1 E - prof. Elisa Busa 
Poesia Vincitrice
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Chi sono io? di Alessandra Nwachukwu
Scuola primaria COLLODI - classe 5 B - ins. Carla Fedele
Menzione speciale della Giuria

Capodanno Cinese di Zhi Han Cecilia Chen
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 1 E - prof. Rita Santunione

Io sono di Gaia Caligiuri
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 1 H - prof. Simona Bitassi

Qualcuna di Martina Zambelli
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 2 I - prof. Angela Pirrotta

La morte imminente di Andrea De Paola
Scuola secondaria di I grado LANFRANCO - classe 1 E - prof. Francesca Prandini

Senza Titolo di Matteo Ibba
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 3 D - prof. Elisa Turrini

L’ultima riga di Zoe Martinelli
Scuola secondaria di I grado FERRARIS - classe 2 D - prof. Elisa Turrini

La tristezza di Cecilia Riccò
Scuola secondaria di I grado LANFRANCO - classe 2 B - prof. Sandra Sabia

Una mattina nel bosco di Riccardo Monesi
Scuola secondaria di I grado LANFRANCO - classe 1 D – prof. Giulia Ghini

Con amore, alla sveglia di Gregorio Galli
Scuola secondaria di I grado THE BILINGUAL MIDDLE SCHOOL - classe 2 sez. unica - prof. 
Valeria Lanzillotta
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Scuola Secondaria di I Grado – Ferraris – Classe 1a A
Lino D’Emilio

VIAGGIARE  
Sofia Suslovets

I viaggi ti sbloccano nuove emozioni

nuove tra cui

gioia, allegria, felicità, e tanto altro.

Impari cose nuove,

cibi nuovi,

tradizioni nuove.

Secondo me almeno una volta nella vita

bisogna provare viaggiare,

perché viaggiare non significa solo prendere un volo

e andare a divertirsi,

significa scoprire cose nuove del mondo

e riempire il cuore con delle esperienze che non si scorderanno MAI.

YUKI  
Anita Magri

Torno a casa

all’ingresso lui è già lì

chiedo a mio nonno: “C’è Yuki?”

lui mi dice: “Sì”,

inizio a gioire

che se fosse notte

non riuscirei a dormire

con i miei fratelli farei a botte

pur di restare con Yuki delle ore
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LA MIA MATERIA  
Emma Corghi

La materia di un sasso

è solido,

la materia dell'acqua

è liquido,

la materia dell'aria

è gas.

La mia materia,

è una materia strana

fatta dalla libertà di una farfalla,

un raggio di sole e

dai colori dell'arcobaleno

ma in alcuni momenti,

la mia materia

è grigia

come le nuvole quando piangono,

come un tornado agitato.

Ma anche se un po' grigia

è unica

come tutte le altre

DIO  
Keren Borketey

Dio ha creato il mondo

Dio ha creato le persone

Dio ha creato l’animale

Dio ha creato la luce

Dio è il vostro padre

e ha creato tutto.
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LE CENERI  
Lucia Dovico Lupo

Le ceneri sparse in un campo

ti fanno ricordare un cuore infranto

anche se è un cielo sereno e

le persone sono in un posto migliore

a te fa pensare al ricordo dolce

di quando eri con loro a scherzare

dove in quel giorno si brucia un ramo d’ulivo

in chiesa lo vedi brucia piano piano e 

lo senti che ti sussurrano i suoni della nostalgia 

TEMPO  
Riccardo Ferrarini

Tempo, fermati!

Ma no, lui va avanti senza il tuo permesso.

Tempo, fermati!

Ma no, deve correre,

sentirsi libero.

Tempo, fermati!

Ma no, il tempo va avanti per te,

per farti crescere e imparare.

Quindi corri, vai avanti, non fermarti.

Il tempo non aspetta nessuno

ma quando sarai pronto

sarai felice di quello che hai fatto.

Fermati a quello che c’è sotto il cielo.

Guarda quello che si trova attorno a te.

Fai un respiro e di’ al tempo

Fermati!
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AIUTO!  
Lena Pellati

Oh che bello da scuola uscire

e tutti veder sparire

Aspetta un attimo!

Cos’è successo?

Son tutti spariti!

Mamme e bambini!

Chiudo gli occhi, li riapro

e, no, non ho sognato

in questa notte senza luna

nemmeno una casa, neanche una

shh! Qualcosa sento:

bzz bzz bzz

oh no! Non ci son dubbi

api, vespe, bombi e calabroni

sono qui con i loro pungiglioni

aiuto, aiuto, oddio che paura!

Se mi pungono dove troverò la cura?

E il pungiglione come lo estrarrò?

Oddio se mi pungono morirò!

Oh mamma mia, oh mamma mia!

Devo correre via!

LA PAURA  
Carmelo Santisi

La paura arriva piano piano,

come un’ombra nella mia mano.

Non fa rumore, ma la sento,

entra leggera come il vento.
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IL MIO SONNO  
Sara Siena

Chi lo osa disturbare?

Pensieri, sogni o solo belle emozioni.

Sono tante le cose da fare,

c’è lo sport, la scuola, gli amici;

e per la famiglia non rimane troppo tempo.

Ognuno i propri impegni

anche io a volte ci devo rinunciare

ma un buon sonno,

questo brutto pensiero fa passare.

Sei nel letto, ti avvolgi tra le coperte,

il cane che russa e cic cic cic

oh la porta si apre, la chiave sta girando

qualcuno entra!

E anche stanotte devo rimanere sveglia,

questo brutto tormento ogni notte arriva,

non se ne va mai.

È una cosa assurda! Tutta nella mia testa,

nessuno la sente perchè non c’è.

Non ne parlo mai con nessuno o nessuno mi crede;

ma il mio sonno è già complicato così,

se lo disturbi anche tu, io non dormirò mai più!

LA MAMMA   e LE   SCATOLE      
Nicolò Valerio

Oggi al sushi devo andare,

ma prima devo studiare,

mamma dice studia bene,

ma io non riesco perché ne ho le scatole piene.
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NEVE  
Zoe Pasqualin

Soffice manto di lupo d’inverno

che quando arrivi sparisce l’inferno

liquido latte d’oro bianco

nel tuo gelato fianco

la punta aguzza della caduta del sole

candida neve

che illumini il giorno grigio

e il cielo azzurro

IL SILENZIO  
Raya Nhari

Le voci dei miei compagni, mi fanno salire il mal di testa, 

quando entra la prof le diciamo “buongiorno”, poi 

qualche minuto dopo viene nuovamente 

il casino.

Le urla dei miei compagni fanno arrabbiare la prof,

dopo un po’, una prof dell’altra classe, 

viene e dice 

“la smettete di urlare 

stiamo facendo lezione”

Lo dice in un modo molto arrabbiato,

e i miei compagni finalmente fanno silenzio totale.  
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ESTATE  
Sofia Brunetti

Il sole nel cielo azzurro, il calore sulla pelle, giornate lunghe e luminose.

Spiaggia con la sabbia che scotta, onde che si infrangono dolci.

Gelato che si scioglie in fretta, risate in compagnia, piscina fresca e divertente

il mare con bollicine e pesciolini, ricordi felici con amici, acrobazie sott’acqua,

conchiglie da collezionare l’estate un tempo speciale.

ORIZZONTE  
Lorenzo Esposito

Ormai non ricordo nemmeno

quando sono partito

in questo viaggio

ho visto molte persone

che prima erano accanto a me,

ma ora non le vedo più

e dentro di me

il coraggio aumenta

sempre di più, fino a quando

arriva il momento,

quel momento che arrivo all'obiettivo,

e quando ci arriverò

penserò a tutto il viaggio trascorso

ci sono stati momenti belli,

ma anche brutti

quelli divertenti e quelli noiosi,

ma quando ci arriverò già so

che per l'eterno riposerò.
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L’ALTEZZA NON è TUTTO  
Keziah Borketey

Molti dicono che la pallavolo sia per gli alti,

ma abilità e cuore possono conquistare tutto.

Con piedi veloci e una giocata intelligente,

il gioco di squadra vince la giornata,

quindi dai il tuo meglio, costi quel che costi!
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Scuola Secondaria di I Grado – Ferraris – Classe 1a E
Rita Santunione
  

Gli uccelli d’estate  
Basma Erratib 

Rilassata sul mio balcone

vedo gli uccelli che volano e cantano.

Le loro voci sono tutte diverse,

inquietanti ma belle.

Ad un certo punto finisce l’estate,

e ricordo le cose passate.

Mi mancano.

E quando ci penso

ricordo il bellissimo momento.

Un cugino speciale  
Aurora Gambuti 

Con mio cugino gioco tutto il giorno,

saltiamo e ci rincorriamo in soggiorno.

È un amico speciale, un fratello,

il tempo insieme è davvero bello.

Pronti a nuove avventure

senza temere le nostre paure.

Gli voglio bene non lo cambierei con nessuno,

è proprio il mio numero uno.

Mio cugino è molto divertente

parliamo di quello che ci viene in mente.

Tra giochi risate e allegria,

con lui la noia va subito via.
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Parole  
Irina Rrushku 

Parole

solo parole,

per descrivere il fatto,

il giusto e l’ingiusto.

Sottili,

sottili come il vento,

ma allo stesso tempo difficili da comprendere al momento.

Solo parole,

ma cosa sono le parole?

Dei semi,

dei semi che crescono lentamente

e nel loro cammino verso il futuro

cacciano ogni minaccia

e abbracciano una traccia.

Solo parole,

rimangono strette al cuore

e si sbriciolano a causa del malumore.

Solo parole,

accolgono i pensieri veri e,

se coraggiosi,

cacciano le parole di ieri e i vecchi sentieri.

Solo parole,

creano la lieve melodia delle canzoni,

che con le emozioni creano passioni.

Queste sono le parole

di oggi,

di ieri

e della gente con pensieri veri.
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Il salotto  
Mattia Arnesano

Il salotto è grande,

le finestre tante;

la luce arriva

felice e splendente.

Un grande spazio

che di felicità è sazio.

È accogliente

come la gente,

il calore che c’è

mi avvolge in sé

e nulla è più importante per me!

Sabato  
Francesco Cristiano

Sabato non finisce con dì

come lunedì e martedì.

Il sabato è speciale

come il silenzio totale…

Switch  
Filippo Bolognesi

Sotto qualche albero,

dentro qualche pacco,

per quel regalo un viso eccitato.

Felicità sotto l’albero,

felicità dentro il cuore,

felicità dopo lo stupore.
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Balù  
Milena Pizzo

Lui, il mio dolce cagnolino

tutto orecchie e nasino,

sarà giocherellone o mangione?

Se lui è pigro io grido:

“Non volevo un cane pigro!”

Lui ed io siamo come migliori amici

giochiamo, corriamo, usciamo

e ci divertiamo

come amici felici.

Se litighiamo

poi ci perdoniamo.

Quando immagino il mio cuoricino

vedo lui ed io nel mio giardino.

CALCIO > SCUOLA  
Alessandro Righi

Scusa prof

se preferisco la bici allo studio.

Scusa prof

se non rincorro voti alti ma un pallone.

Scusa prof

se mi concentro solo alla fine per superare il mio confine.

Provo soddisfazione

quando rincorro quel pallone.

La fronte imperlata di sudore

mi accende come fossi un motore.

Dopo che entra quel pallone

la gioia mi fa esplodere il cuore. 
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Il mare  
Emilia Zanetti

Il mare custodisce i miei pensieri

quelli profondi, quelli sinceri.

Conosce di me tutto

il bello e il brutto.

Nel lungo inverno ho nostalgia

di quel mare brillante

che mi dona allegria

Il disegno  
Manuel Caporaso

Disegno emozioni sul foglio immacolato.

Coloro le mie invenzioni,

alla mia fantasia mi abbandono.

A ritmo di musica le mie passioni viaggiano,

e a ogni nota con la mia matita sfrecciano.

Il disegno è la mia più grande abilità

fatta di fantasia e velocità.

La fine delle elementari  
Paolo Centola

Il suono di quell’ultima campana

ha significato felicità.

Ho lasciato la ruggine

di un bastone abbandonato,

inutili gocce che bruciavano come il sole.

Arrivare alle medie non è facile,

ma ormai si è rocce, si è grandi.
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L’uomo dormiglione  
Margot Rosalyn Carella

“Se nel mondo ci fosse solo la donna”

come una volta mi disse la nonna

il mondo esploderebbe

e si prosciugherebbe.

Le dissi “Il nonno continua a dormire

ma non merita per questo di sparire!”

Un mondo di donne non mi sembra niente male,

la presenza dell’uomo in fondo è vitale,

quindi il nonno conveniva svegliare

la sua giornata doveva cominciare.

Capodanno cinese  
Zhi Han Cecilia Chen

Primo giorno del nuovo Anno

cibi dolci e prelibatezze,

è cinese il mio Capodanno

famiglie in salute e molte ricchezze.

Allegra è la notte

di stelle illuminata, 

il rosso per buona sorte

col giallo ricchezza assicurata.

Fermarsi a prendere fiato

prepararsi a ricominciare,

lasciare indietro il passato

e una nuova vita aspettare.

22



L’amore  
Flavio Rota

L’amore è difficile da afferrare

l’amore è speranza

all’inizio è voglia di farsi notare,

poi lasciarsi mette ansia.

A undici anni sembra mensile come un abbonamento

e tutti sembran sapere che poi finirà

però il cuore sempre batte con un tormento

ma a quell’età sembra durare un’eternità.

L’amore può essere malvagio

e per tutta la vita ti può colpire,

l’amore può crear disagio,

mi chiedo se valga la pena soffrire.

Ma la vera domanda a questo punto

se soltanto dolore non è

mi chiedo con disappunto

l’amore vero allora cos'è?

Giacomo per un giorno  
Federico Iorio

Io non sono Giacomo

lasciami stare.

Io non ti conosco

lasciami giocare.

Io non ti voglio,

non mi rovinare

questa bellissima giornata

senza gridare!

23



Geografia senza confini  
Cristian Giorgiucci

È l’acqua che corre,

il destino che scorre

con alberi puliti,

senza i detriti.

E la casa che resta

è dove torna la mia testa.

Stando in famiglia

sono una perla nella conchiglia.

Barcellona  
Lorenzo Zizzi

Sarà un viaggio,

un semplice viaggio,

volerò sopra il Mar Mediterraneo,

ne scoprirò i teatri,

la spiaggia e lo stadio

nel quale Lamine Yamal

con un semplice dribbling

mi incanterà.

Sarà un viaggio che non dimenticherò,

e finalmente potrò dire

Buen viaje a mi!
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Kebab  
Ayoub Nhari

Kebab di chiosco

kebab di strada

kebab di casa.

Entro e Amir contento

lo sconto ha già pronto.

Lo addento e lo assaporo

un viaggio fragrante,

un sogno da assaporare

e con un morso da amare.

Questo è il kebab!

La mia felicità  
Serena Palma

Felice e spensierata,

metto i pattini e mi sento a casa.

Le ruote fanno toc sul pavimento,

e mi riesce un salto perfetto!

Un movimento di braccia,

il sorriso stampato in faccia.

Finito l’allenamento stanca mi sento

e aspetto il prossimo momento.

Gioiosa quando indosso la medaglia d’oro

fiera del mio percorso, sono sul podio!
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La sabbia  
Arianna Piselli

Ti piace nasconderti nei costumini,

nelle ciabatte e negli occhialini;

ti piace riposarti sui piedini,

e rilassarti sui lettini.

Al sole ti vuoi abbronzare,

diventare giallo dorato,

per confonderti con il mare,

che con un’onda ti ha ribaltato;

di un oro liscio, leggero e fine,

della spiaggia e il mare sei il confine.

Rose rosa  
Belen Viviani

Nel bagno di mia zia

il rosa cattura la mia fantasia.

Quando ci entro inizio a sognare

sulle nuvole mi sembra di volare.

Dalle mille boccette a un sapone,

dai sali da bagno alla spugna sul bancone.

Il profumo di rosa riempie la stanza,

la mente si perde in questa danza

e in quel profumo mi sento amata.

Mi sento una rosa appena sbocciata.
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Estate albanese  
Alisa Toprra

Giornate trascorse a giocare,

nascondersi e scorrazzare.

Poi arriva il momento del saluto

ma non tutto è perduto.

Questo so che non è un addio

ma è solo un “a presto” quello mio.

Quando giugno arriverà

riavrò la mia libertà,

sarò me stessa a casa mia

d’estate, tornerò in Albania.

Vento  
Nayla Ines Laamari

Vento che soffia

vento che pulisce

vento che cura la gente più insicura

vento che muove le acque ferme.

Vento il tuo suono mi emoziona

vento ribelle

vento che la tua aria mi fa respirare

vento che mi accarezza e mi fa sognare.
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Odio la scuola!  
Emanuele Dovico Lupo

La scuola non sopporto

i libri, gli zaini

con sforzo li porto,

corriam come daini

quando la campanella sentiam.

I prof non si sa

se amarli o odiarli

mai nessuno capirà.

A ricreazione merendine noi portiam

ma poi c’è quello col cenone

e tutti lo vogliam.

Le gite sono belle

voliamo come stelle,

e quando arriva il venerdì

siam felici tutto il dì.

Le note disciplinari

che prendevi alle elementari

sul libretto con la firma dovevi portar,

ma ora alle medie

sul registro si vedrà

e la punizione veloce scatterà.
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Scuola Secondaria di I Grado – Ferraris – Classe 1a H
Simona Bitassi

Aria  
Thomas Arancio

Aria di mare, aria di sale

Aria d’estate

Aria di passeggiate

Aria fresca, aria di pesca

Aria di mattina,

Aria di piscina

Aria di tranquillità,

Aria di sincerità

Aria di purezza

Aria di dolcezza

Aria pulita, aria fiorita

Aria sei la vita

Aria sei infinita

Io sono  
Gaia Caligiuri

Non sono perfetta nel fare ogni cosa

Non sono sempre felice

di ciò che succede intorno a me 

Non sono sempre la protagonista del film

Io sono un oceano pieno di idee da pescare

Sono una porta che aspetta di essere aperta

di essere scoperta e corro

sempre più veloce
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Neve  
Leonardo Filippelli

Neve che scendi

Neve che amo

un fiocco si appoggia sulla mia mano.

Sei bianca e bella sei

anche quando gelano i pensieri miei

Poesia del fuoco  
Sofia Labbarki

Fuoco che danzi nel buio della notte

come un demone tra le ombre

mordi il legno con denti fiammeggianti

e poi diventi cenere

Fuoco insegnami il segreto di chi sa splendere

Io sono Diego  
Diego Di Santo

Non sono egoista o avido

non sono prepotente

nemmeno insistente

Sono gentile e divertente

anche molto splendente

Se fossi un suono sarei RRR

e anche VRRR

Quando sono emozionato

il mio suono è agitato

come il rombo di un motore

corro corro con ardore

30



Gioia  
Gioia Pellegrino

Gioia è un’emozione

che indossa un sorriso

grande come un portone

Gioia di un affetto

di musica e danza

di fiocchi bianchi e rossi

tra i capelli scuri e mossi

Gioia di mangiare e di ballare

di stare insieme per vedere

le stelle cadere

Sono e non sono  
Jessica Pepe

Non sono disordinata

non sono asociale

neppure sperimentale

Sono alta, timida e curiosa

mi muovo veloce

come il vento

sopra ogni cosa

 

Sono solo un essere umano  
Melek Amri

Non sono uno studente perfetto

non sono la persona che vorrei essere

non sono con chi voglio stare

sono solo un essere umano
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Tempesta  
Mirko Manfredini

Il mare era tranquillo fin quando

non arrivò

il vento di tempesta

poi le onde

tornarono tranquille

come se non fosse successo niente

di importante

o tanto

per preoccuparsi

Sono e non sono  
David Jeiel Lemon

Non sono un animale

non sono un oggetto

non sono una macchina

Sono una persona

sono alto

sono gentile

Il fuoco  
Riccardo Alessi

Fuoco che brucia

Fuoco che scalda

Fuoco, crick crack, la legna che arde

Fuoco rosso come la luna

Fuoco un calore

che avvolge il corpo
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Sono e non sono  
Francesca Coco

Non sono una persona che ama

Non sono una persona calma

Non sono una persona triste

Sono gentile con la gente

dolce come il gelato

Il mio cuore fa tum tum

il mio respiro fa fu fu

e io faccio bum

L’aria  
Aurora Ceglie

L’aria è fresca come il mare

la puoi respirare

L’aria ti sussurra

L’aria non ha un’ora

Ti può far divertire

Ti può far volare  

Il vento  
Domenico Baffa Scirocco

Vento VUUU soffia di notte

SHHH scivola sotto le finestre

MMM muove i pensieri

FUUU sfiora i volti

Vento respira nel suo andare e tornare

Vento che torna, non se ne vuole andare
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L’acqua  
Giorgia Flaminia Bordea

Scorre tra i sassi, come un canto,

come passi, come un pianto.

Scorre calma nello stagno,

portando via i brutti pensieri

e trattiene quelli sinceri.

Scorre tra le stelle marine,

lasciando conchiglie rare,

mi aspetta tutte le mattine

mentre scorre nel mare.

Sono e non sono  
Arianna Addato

Non sono perfetta

nelle cose che faccio

Non sono simpatica

e non faccio ridere

Non sono chiusa

non mi riesco a chiudere

Mi riesco ad aprire

solo se scrivo

Sono un libro ancora da leggere

la la la come una canzoncina

quando balla una ballerina

come una cantante dolce e carina
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IO  
Emanuele Coco

Non sono una stella che brilla nella notte

Non sono un uccello che vola nel cielo

Non sono un ragazzo invidioso

Sono un ragazzo che fa ridere la gente

Saltello come un bel coniglio

corro nei prati verdi

quando arriva l’estate

e ascolto

il rumore dei miei passi

Come un fiore  
Fiore Bizzarri

Come un petalo

mi faccio trasportare dal vento,

d’oro i capelli,

azzurri gli occhi,

poi sul mare

mi lascio cullare

tra le onde

della tempesta.

La preda.
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Sono o non sono  
Mattia Giacone

Non sono bravo in italiano

che ne dici

non sono bravo a disegnare le cornici

sono bravo a badare agli animali

sono bravo a cucinare

sono bravo in matematica

mi sveglio, mi alzo, mi vesto

bim bum bam

e via che si va 

Fuoco  
Alaa Chougran

Nel tuo caldo abbraccio

fiamma che danzi

fuoco ardente che bruci

illumini e riscaldi

fuoco che divori

fuoco che sussurri

che ruggisci e bruci

tu sei la passione

e sempre ardi
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Ritratto  
Marwa Kanzari

Sono dolce e son carina,

quasi come una regina

con il sole sulla faccia

entro dentro la mattina

e la gioia mi accompagna

come un profumo.

Fuoco  
Denise Sanna

Fuoco che scalda e che danza

Fuoco che illumina e colora

Fuoco che distrugge

Fuoco che scoppietta

Fuoco che brucia

Fuoco che scotta

Tu sei forza, ma anche paura
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Senza titolo  
Samuele Miolla

Lei è un flash nella notte,

sul mio cuore sono botte

Lei mi affascina e a quel punto esplodo come una luna piena.

Quando sono con lei,

le emozioni arrivano forti

e non so cosa farne delle mie sorti

vorrei averla sempre con me

e poterle dare tutto l’amore dentro di me.

Nuoto  
Giulia Tondi

Acqua limpida come il cielo,

fredda come occhi tristi ,

calda come il fuoco

Mentre nuoto, le emozioni si accendono come fori nel fondale blu:  

imbarazzo, felicità, spensieratezza ,

un gomitolo di sensi per tutta la sua lunghezza

Lo stile è come un cammino che non finisce più,

il dorso è come volare,

la rana è come essere lenti come una lumaca,

il delfino è come sentirsi un animale marino 

Questa è la sensazione che io provo sempre mentre nuoto.

Nuotare mi rende felice perché sono questi i momenti in cui penso di essere forte,

come quando un pianista suona il proprio pianoforte.  
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ALLA MIA MIGLIORE AMICA  
Clarissa Boci

Alla mia migliore amica, la mia luce nei periodi 

di buio, lei è come il sole dopo una giornata 

di pioggia.

Lei è bellissima come un tramonto rosa e arancione, 

illumina il cielo di colore.

È dolce come una caramella, ma quando vuole lei, 

perché se è nel mood sbagliato diventa aspra 

come il limone!

È gentile e generosa come un pinguino che regala 

un sasso al suo piccino, 

è divertente come una giostra, ma bisogna 

rispettarla o sennò si arrabbia.

Mi fa sentire bene come lo zucchero nel fiele, 

mi fa sentire speciale quando condivide con me 

qualcosa di illegale.

È molto speciale come un bracciale.  

Questo è ciò che penso su di lei 

e spero che la nostra amicizia sarà per 

sempre.  
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Senza titolo  
Omar Karim

Si deve sempre pensare prima di dire una cosa,

per la gente quello che per te sembra normale

per molti può essere un veleno per tutta la vita 

a causa del suo passato, molte persone pensano che

il loro passato sia ingiusto ma io penso che sia,

un insegnamento adeguato per avere una mentalità

in questa vita penso che avere tutti qualcosa di 

diverso porta gli abitanti del mondo un posto 

più bello più strano e più diverso ed è bello un 

mondo diverso per imparare qualcosa di più nuovo

e più bello, e fa strano se ci pensi tutti vogliono

qualcosa ma nessuno si impegna per averlo.

I PETALI  
Michelangelo De Donno

Guardo fuori dalla finestra e penso che…. 

I petali sono come una persona, gioiscono e i fiori fioriscono 

possono cadere in tristezza come un fiore secco.

In primavera sbocciano e le persone si abbracciano, 

con il caldo sudano e seccano.

L’inverno freddo all’esterno, caldo dentro casa le mimose 

appassiscono ma quando qualche grado in più sale guariscono.

Il freddo sembra eterno ma un po’ di pazienza e torna il caldo estivo

il caldo non si gestisce ma con un po’ di vento si affievolisce.

I petali rosa avvisano che 

l’estate si avvicina   
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CAMPO DEI PETALI  
Martina Saldutto

La primavera è un autunno fiorito;

i petali danzano, si tuffano nel prato,

creando un silenzioso boato.

colori e gioia portano via,

così perfino la mia.

I colori dolcemente si dissolvono,

cedendo posto all’inverno

di cui l’aria brinata,

ti avvolge come una carezza delicata.

Il freddo dura poco

poi il sole torna a splendere nel cielo

smantellando il solito gelo.

I petali sbocciano di nuovo

i colori rivivono,

e la gioia torna a scaldarti l’interno.
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IL MIO PRIMO GOAL  
Munhaid Usman

Il mio primo gol era stato meraviglioso

come quando ho visto il tramonto

Il mio tiro era andato dritto verso l’incrocio

Il mio tiro era stato così forte che il portiere non ha voluto parare quel tiro 

Il mio tiro si era spostato in direzioni diverse come una moto

Grazie al mio gol la squadra riuscì a vincere e alzare la corona 

La faccia del portiere esprimeva tutto

Tutti i tifosi dell'altra squadra erano in silenzio 

Il mister dell’altra squadra viene da me a chiedermi di fare un provino con a sua squadra

Il mio mister rifiutò ma dentro di sé voleva 

Il mio tiro era così bello che da quel momento ho guadagnato il rispetto e l’amore 

che volevo da quando ero piccolo 

Il mio tiro ha guadagnato l’attenzione di un osservatore 

e da lì sono diventato famoso.

TRA GIORNI NORMALI   
Salvatore Borrelli

Ci sono giorni che passano piano come nuvole leggere sopra i tetti 

non succede niente di speciale eppure qualcosa resta.

Un raggio di sole sul banco le voci che riempiono il corridoio mentre noi mangiamo 

un pensiero che arriva all’improvviso mentre guardo fuori dalla finestra riflettendo 

che forse la vita è fatta così;

di momenti piccoli,quasi invisibili che però,messi insieme diventano ricordi.  

E un giorno così normale che senza accorgercene, ci voltiamo indietro e scopriamo che 

anche i giorni più normali erano pieni di qualcosa…                          

In questi giorni normali trascorro momenti con i miei amici speciali:

c’è Muna che fa i versi prince che fa i balletti yahya che scrive alla lim senza il consenso 

della prof.
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LE VACANZE!  
Aurora Carcione

La pace, gli amici e la serenità 

Tutto ciò trasmette tranquillità.

I canti e le danze,

sì, sto parlando delle vacanze! 

La sensazione di libertà che ti trasmette stare in vacanza, 

è uguale ad osservare una rondine in lontananza. 

Il fruscio del vento, che ti coccola e mai ti senti spento.

I giorni che scorrono lentamente facendo sì 

che si riposi la mente.

Che siano estive o invernali, le vacanze sempre son speciali!

L’aria che ti accarezza il viso, ti fa tornare un bambino,

le passeggiate in riva al mare l’ansia fanno calmare.

La spiaggia limpida e bianca è uno spettacolo con l’oceano che la affianca.

Rilassante è stare in montagna così come lo è stare in campagna.

In collina ci si diverte e in compagnia tante ne puoi fare di scoperte.

Non importa il luogo dove passi le vacanze, importano le amicizie e le distanze.

Non importa se sia in città o in pianura, goditi il silenzio e la natura.

Puoi fare tutto ciò che ti rende felice, tutto ciò che ti fa respirare 

e tutto ciò che di bello puoi fare!  
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PARTITA DI BASEBALL  
Daniele Emanuele Cesca

Durante una partita di baseball 

entro nel dugout rumoroso

pieno di felicità ma ansioso

Durante una partita di baseball 

il divertimento ha la meglio 

e dal sogno mi sveglio

Durante una partita di baseball

la paura nel box mi circonda, 

ma poi… CRACK! Batto la palla che vola verso la sponda

Durante una partita di baseball 

il tifo e le voci mi caricano 

e in difesa tutti i giocatori elimino

Alla fine di una partita di baseball

concluso il divertimento è,

ma sono comunque felice perché 

soltanto rimandato è 

alla prossima volta che la felicità c'è.
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UN SORRISO SINCERO  
Sara Silvestrini

Amore sei l’unico che mi provoca un vero sorriso 

la luna che riflette continuamente sul tuo viso

con te mi sento diversa 

un po’ eccitata ma anche un po’ persa 

sei l’unica cosa che mi viene in mente 

ogni volta che faccio un tiro vincente 

l’amore che provo per te è divino 

mi sento ubriaca come se avessi bevuto il vino 

ogni volta che sono in difficoltà 

ti ritrovo sempre qua

sei tutto ciò che ho sempre desiderato

appena ti ho visto per la prima volta mi hai tolto il fiato 

e il tuo sorriso sincero 

affievolisce ogni mio cattivo pensiero 

ti ringrazio perché ci sei sempre stato

e il mio cuore hai rubato.
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VITA COME UN FIORE  
Francesca Lamarina

La vita è come un fiore

tristezza e tanto amore,

forse muore dopo ore

oppure impazzisce

e fiorisce.

La vita ha petali che cascano come

le preoccupazioni che

mi ammazzano.

La vita e i suoi percorsi 

volano come quando c’è vento e

i petali sembrano le 

paranoie che muoiono.

La vita non è perfetta ma 

bisogna viverla senza fretta.

La vita può’ essere bugiarda e tu 

devi essere più testarda.

La vita è imprevedibile

e tu non devi farla tanto difficile.

La vita ha sempre un momento 

come un fiore in cambiamento.

La vita è audace ma questo 

non basta per far 

tornare la pace.

La vita ha solo bisogno di un sogno,

per vivere il suo mondo senza

perdere un secondo   
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SCHIAVO DELL’AMORE   
Davide Rubino

L’amore, che prigione

è un sentimento, un’emozione,

è dolce come il miele e Caldo come un abbraccio.

Spesso ci sembra eccessivo

ma è essenziale come per 

le api è la primavera.

sembra un vicolo cieco ma 

è un libro aperto,

un sentiero da seguire .

A volte può sembrare una gabbia

A volte invece un piccolo passerotto

Oppure una tartaruga grande e duratura.

A volte è solo un falso allarme

A volte una religione

Ma l’amore, è l'amore.  
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LA MIA PASSIONE  
Joana Sula

Disegnare che passione

una penna, un colore 

e il disegno prende vita

disegnare che passione

una vera soddisfazione

un nuovo mondo 

una nuova creazione

con pace, armonia e tanto amore

quando disegno sono un arcobaleno 

con colori di tenerezza

alcuni di tristezza

altri pieni di certezza

e spensieratezza 

disegnare che passione 

una vera emozione
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senza titolo  
Martina Caruso

Hai ingoiato i miei noccioli 

E li hai resi frutti

E sei diventato il mio faro

E quando la notte mi circonda

La tua presenza mi ha travolta come un’onda 

E mi ha legata a te come una corda

Che non si slegherà mai

Neanche durante la tempesta

Una medicina per il mio cuore

Per il mio umore

Un puntino giallo 

In questo mare di nero

Una lanterna

Piccola ed essenziale

Per illuminare il buio pesto

Hai il mio cuore

In un piatto d’argento

Te l’ho lasciato proprio al centro

Pronto per essere buttato 

Consumato

Con la certezza che no,

Non lo farai
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RISO CON IL POLLO   
Prince Osei

Il riso con il pollo per me rappresenta 

un simbolo di cena di famiglia  

mentre mangio il riso con il pollo mi viene in mente 

Il colore verde delle verdure ma anche della passione

che ci metteva mia madre a farlo

Quel  piccante rosso del vestito che si metteva mia madre a cucinarlo

Quel giallo del  riso che rappresenta il sorriso

e della fatica che faceva mia madre quando faceva caldo

Quel colore del pollo meraviglioso che per me 

rappresentava la  ciliegina sulla torta 

colore arancione che il riso lo faceva o giallo o arancione del sole 

coca cola che rappresentava

il nero della serata che passavo a giocare con i miei amici a pallone e ritornavo tardi

Il  pomodoro rosso della rabbia di mia madre

dopo avermi visto sudato e sporco ritornato da calcio 

Bianco del piatto

della  maglia di calcio dopo aver vinto il mio primo torneo

Questo piatto ha un sapore così irreale, questo riso con il pollo è speciale.
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VORREI  
Rayane El Mekaoui

Mi sento come un fiore 

appassito senza ragione 

dentro un vaso in cantina 

Come la vecchia bambola 

di una bambina 

Ormai chiuso da troppo tempo 

vorrei diffondere le mie parole

come il polline nel vento

Vorrei parlare come 

il signore al telegiornale 

Vorrei imparare come un chirurgo 

senza paura di sbagliare

Vorrei sentirmi capito non come 

quel fiore solo e appassito

In un vaso in bilico 

tra sorte e sfortuna 

Mentre a guardarmi 

solo la luna.

51



IL MAR AZZURRO  
Thomas Taurino

A te che rallegri le mie giornate 

A te che mi riempi di gioia 

A te che rendi la mia estate fantastica.

D’estate brillano le tue onde,

Tutti adorano il tuo colore celestino 

perché rifletti il cielo limpido.

D’inverno sembri arrabbiato,

Infatti tutti aspettano la bella stagione

Per rivivere una bella emozione.

Sei grande e immenso,

Sei un brivido fresco nelle giornate calde,

Non parli ma porti felicità a tutte le persone.

I tuoi granelli di sabbia sono come 1000 pensieri,

Il tuo splendido sorriso rende più bella l’estate,

La tua riva illuminata dal tramonto è magnifica.
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IL CIELO  
Luigi Timperio

Il tramonto, un segno rosso

nel cielo che nella notte stellata

si perde in un baleno.

Gli uccellini spensierati,

i venti soffocati,

appuntamenti all’aperto

guardando la notte silenziosa.

Le giornate soleggiate 

le giornate illuminate 

dalle stelle sorridenti.

La luna canta alla terra 

come la mamma al suo bambino.

Ci sono nuvole capricciose,

tuoni arrabbiati e nevicate bianche

come il pelo di un orso polare.

Il cielo è come la nostra coperta 

che riscalda la nostra terra,

un luogo perso nell'universo

e più lo osservo più mi sento ossesso.
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PORTIERE  
Yahya Nhari

Attaccante e poi portiere sono diventato

l’anno scorso non ci credevo abbiamo dominato il torneo 

4 rigori parati squadra e tanta orgogliosa di me sostiene perchè mi vuol bene

però manca la finale 

non ci credevo neanche io miracolo all'ultimo 

mi trascinò la squadra sulle spalle

mvp e miglior portiere

io orgoglioso 

tutti sopra di me

il nostro capitano con la coppa in mano

mister così tanto orgogliosi

poi entra tutti i tifosi

poi genitori orgogliosi dei lori figli 

alcuni si ricordano com'erano da piccoli.
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L’AMORE  
Aurora Sorrentino

L’amore, come il rosso delle fiamme ardenti

veloce come le stelle cadenti.

Esprimi il desiderio e sarà molto sincero.

L’amore è una primavera fiorita piena di fiori e germogli

piena di sussurri tra fatine

piena di felicità che non avrà fine.

L’amore è un rifugio

come un camino acceso

attento a non gettare troppa legna,

che dopo l’inferno regna.

L’amore è un’emozione,

carina, accecante, è passione.

Attento alla brace

quando ti fa male

la cicatrice risale.

Quando avrai paura chiudi gli occhi

e in un letto di rose ti risveglierai.
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UNA LUCE NEL MIO BUIO  
Sofia Todaro

Oggi è un giorno sgabuzzino,

quando senti il mondo grande e te piccolino,

Quando vorrei solo stare accasciata nel mio largo maglione

a sgrovigliare mille collane in uno scatolone,

Quando l’ignoto è la mia più grande paura

ma le persone che ho accanto sono la cura.

Anche se non sempre amici e familiari possono aiutare

perché ci sono cose che solo il tempo indietro può lasciare.

Allora resto lì ,in silenzio a pensare,

tra cose dimenticate che tornano a bussare

Però in mezzo al disordine un po’ confuso 

c’è un filo di luce che non si è mai chiuso.

Non è una luce che si muove rumorosa 

ma una luce che in punta di piedi nel cuore entra calorosa,

E’ una luce che ti cambia dentro mentre ti guarda sorridendo

anche se ora non riesci a vederla te ne accorgerai strada facendo

Alla fine con il passar del tempo il bagliore cresce

e a diventare più grande di te riesce.

E non è quella luce

a farti diventare audace,

E lo sai perchè?

quella luce sei te.
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Tanti auguri  
Carlotta De Barre

Tanti auguri al mio Cristiano, che è come la luce dei miei occhi

Tanti auguri, alla persona che è come la mia felicità

Tanti auguri, a colui che mi ha sempre amata

Tanti auguri, all’uomo che voglio tenermi stretta

Tanti auguri, alla persona che non mi ha mai fatto mancare niente

Tanti auguri, alla persona che ha un pezzo del mio cuore

Tanti auguri, amore mio sei come un tramonto d’estate al mare

Tanti auguri, alla persona che mi ha salvata

Anche quando ci lasceremo resterai nella mia vita per sempre

Vengo da…….  
Beatrice Melzani

Vengo da dodici anni, bionda e piccolina

Vengo da una metà perfetta, da un viso che mi assomiglia, da Sofia, la mia 

gemella, compagna di ogni meraviglia,

Vengo dai nostri sguardi complici e da tanta allegria, perchè vengo da un mondo che 

divido con Sofia!

Vengo dalla piscina da quando sono piccolina,

Vengo dalle onde del mare che sono coccole per rilassarmi,

Vengo dalle merende dolci e dal sapore del gelato gusto biscottino,

Vengo dalle note musicali che mi hanno messo le ali,

Vengo da tanto lontano per imparare a suonare il piano,

E tra le rime buffe di una casa felice,

vengo da Beatrice

simpatica e lavoratrice!
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Nostalgia  
Ginevra Ghezzo

Quanto era bello vederti quando tornavo a casa

Quanto era bello giocare con te,

fino a perdere il fiato

Quanto era bello vedere la tua coda scodinzolare quando eravamo uniti

Quanto erano belli momenti passati insieme

e se potessi tornare indietro, ti darei tutto l’ amore che posso

Il tempo passato insieme sembra poco,

poco come sono pochi i fiocchi di neve che cadono in estate,

poco come sono poche le foglie di un bellissimo albero durante l’ inverno,

poco come poche le gocce d’acqua in un deserto.

IL MIO AMORE  
Diego Ricchiuto

Ti ho vista

in un posto freddo e buio come una grotta

Ma dentro al mio cuore è apparsa una luce calda

come un’estate piena di sole

Ti ho vista

timida e triste

ma dietro a quegli occhi di cascata

ho visto l’amore della mia vita

Eri bella come un pavone

che mi riscaldavano il cuore ghiacciato

Lei

Era una stella

che illuminava il cielo oscurato pieno di pensieri

Ti ho vista l’ultima volta

E se ne andò con una giravolta.
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TRA AMICI  
Francesco Nicolini

Tra amici

Tra amici ci siamo trovati

e un bel pomeriggio

insieme siamo stati

tra risate, giochi

pieni di allegria

ci siamo tuffati nella

fantasia

odora di merenda e

di 

malinconia questa giornata

e trascorsa in sinfonia

gli amici sono felici di quel

dì in compagnia che si concluse

la sera in

pizzeria
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Il mio Mare  
Francesco N. Pagnoni Pineda

Occhi blu come il mare d’Estate

Capelli biondi spiagge dorate

Pelle fresca di mille colori

Come la pelle dei calamari

Vestita colore delle alghe del mare

Un po’ verde scuro un po’ verde rame

Mani di onda

Che toccan la sponda

Che quando io arrivo mi portan da te

Io ti conosco dai tempi dorati

Dei giochi infiniti    

Che senza di te più non posso giocar

E ritorno alla spiaggia

Dove eravamo uniti

Dove questi ricordi ora posson sbocciar.

A TE MAMMA  
Jury Hamadeh

A te mamma,te che ci sei sempre stata

che quando sto male mi avvolgi con quello sguardo caldo e accogliente

a te mamma che quando mi faccio male mi curi con un solo abbraccio

a te mamma che sei dolce

a te mamma che sei come il sole al tramonto quando metti prima me poi il resto

a te mamma che mi guidi con quella voce simile allo zucchero filato

a te mamma che sei come una fiamma che mi scalda il mio cuore gelido e cupo

a te mamma che sei il mio sole nell'oscurità

a te mamma che davanti a me ti mostri forte ma sei fragile come una piuma

a te mamma.
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LA PARTITA  
Mattia Puccetti

Calcio, una passione:

Salto,

corro,

esulto,

sogno,

fatico,

sudo

i pensieri volano via aumenta l’allegria

importa poco se vinco o perdo

il podio è sempre ciò che voglio.

LA LUNA  
Matei Haceaturean

La signora luna c’è sempre e diversa.

La luna piena e immensa,

La luna piena fa come lo specchio del sole.

Poi la luna primo quarto riflette

metà della sua bellezza,

rilevandone un po' la sua timidezza.

È la luna nova gioca a nascondino,

Ma la luna ci sta sempre vicino.

Poi la luna continua il suo giro,

si riflette come uno zaffiro.

Questo penso quando

mattiniero

arrivo a scuola sul mio scudiero,

attraversando il sentiero.
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IL PATTINAGGIO  
Ginevra Ferretti

Quando pattino il ghiaccio diventa leggero

Quando pattino l’aria mi sfiora le guance

Quando pattino i miei pensieri scivolano via

Quando pattino mi sento leggera come una piuma

Quando pattino sento il cuore felice

Quando pattino il mondo si ferma

Quando pattino mi sento veramente libera

I VERI AMICI  
Josué Bacca Rivas

I VERI AMICI

I VERI AMICI ti aiutano in qualsiasi momento,

fanno quel piccolo gesto che ti aiuta ad andare avanti

nel momento del bisogno.

I VERI AMICI

I VERI AMICI non ti abbandonano,

restano lì fino a che non arrivi al traguardo.

I VERI AMICI

I VERI AMICI nei momenti più tristi ti raccontano

una barzelletta anche solo per farti sorridere.

I VERI AMICI

I VERI AMICI quando non ci sono senti quel vuoto

dentro di te, se lo vedi anche solo per un solo secondo

riempie quello spazio vuoto dentro di te

I VERI AMICI

I VERI AMICI quando cadi non ti chiedono

se ti serve aiuto ti rialzano subito
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ANCHE GLI EROI MUOIONO  
Syria Corvaglia

Io sono un filo d’erba

che sfida una mietitrebbia,

un cuore che continua a battere dopo la sedia elettrica.

Se il mondo brucia,

io sono la benzina

se tutto cade giù

sono pioggia che rovina.

Se tutti hanno una maschera,

sarò la verità

se tutto sarà un dubbio,

sarò ciò che rimarrà.

Se tutti hanno solo fortuna,

io sarò duro lavoro.

Io sono la miniera che se scavi è piena d’oro.

Nulla è per sempre,

tutto finisce.

Anche gli eroi muoiono.

LE COSE CHE MI PIACCIONO  
Samuel Salice

Ecco quello che mi piace

mi piace stare a casa

mi piace non fare nulla

mi piace non dare una mano

mi piace non interessarmi

mi piace ignorare

mi piace stare da solo.
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SGUARDI PROIBITI  
Viola Antinoro

Romantico

è il modo in cui mi guardi quando ti passo accanto,

Fino a penetrare nei miei pensieri più profondi

Portando in superficie la parte vulnerabile di me.

Timore

è ciò che provo quando ti avvicini,

Un tipo di paura unita al dolce e accogliente desiderio

Di affondare nei tuoi occhi.

Affranto

è il mio animo quando arriva il momento di separarci,

Riduco il tempo che passerò lontano da te agganciandomi al tuo sguardo

Intenso e penetrante che incontra il mio,

Languido e perso nei tuoi lineamenti scolpiti.

Falsa

Sarà la nostra lontananza perchè ci troveremo legati dal pensiero delle nostre iridi

Che collidono e creano fuochi d’artificio tra di noi,

Quando ci sbirciamo in segreto.

Finalmente

Ci ritroveremo

E con le nostre pupille comunicheremo furtivamente,

Accompagnate da un silenzio di mille parole,

Abbandonandoci al nostro amore proibito,

Non visibile a nessuno tranne che a noi.
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LA PALLAVOLO  
Filippo Goldoni

Comincia per PA

come passione

è amore autentico, reciproco

che ti rende migliore.

Comincia per PA

come padre

che è gentile come un saluto fra capitani.

Comincia per PA

come paura di sbagliare

quando c’è un ostacolo da superare.

Comincia per PA

come la pazienza

che ho acquisito sul campo

e nella vita.

È la pallavolo

non è solo uno sport

è un regalo da scartare,

una festa da onorare,

un sogno da sognare,

e una vittoria da festeggiare.

La pallavolo è una tempesta,

che bisogna saper superare con la testa.
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LA MADRE  
Kawtar El Ouattassi

Sei il raggio del sole.

Il tuo amore è come un albero .

La tua ombra il mio unico tetto.

Sei un fiore che profuma sempre di buono.

Il tuo amore è come il cielo senza nuvole.

La tua gentilezza mi fa sentire al sicuro.

LE MIE COLONNE PORTANTI  
Kendricx nana Twum

Mamma, per me tu sei come la mia colonna

portante, sei la persona più preziosa,

la più importante.

Sei la persona che dal mio primo battito

tra le tue braccia calde e lacrime

di gioia e ogni giorno mi sostieni nel

mio cammino.

Papà

Papà, sei tu quello che mi ha indirizzato,

nei momenti difficili mi ha sempre

aiutato.

Mi hai insegnato tante cose della vita

sei tu che a volte sei severo ma sei sempre

sincero.

Tante volte mi arrabbio quando mi sgridi,

ma infondo so che lo fai perchè davvero ci tieni
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LUI  
Natasha Rodrigo Nemindi

Lui

era come la neve

che cadeva quel giorno,

quando si era fatta notte

abbiamo guardato il tramonto

insieme, la luna sembrava

guardarci con occhi pieni di gioia.

Lui

sembrava il sole che mi guardava,

gli abbracci che mi dava

in quella giornata fredda e grigia

mi portava calore, e la giornata

è diventata luminosa come eri tu.

Tu

eri unico come una

ciliegia sulla torta,

avrei voluto dirti come

eri unico, come un

segreto che avrei urlato,

che però la timidezza

ha sussurrato solo al cuore.
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QUALCUNA  
Martina Zambelli

Tutti dicono che il silenzio è più importante delle parole,

peccato che il silenzio ci abbia portate qui.

Il silenzio ci ha portate ad essere rinchiuse,

come uccelli nelle gabbie.

Il silenzio ci ha portate a subire violenze,

a subirle in silenzio, come cani bastonati.

Oggi però questa gabbia fatta di silenzi, 

Qualcuno ha avuto il coraggio di romperla.

Qualcuna ha avuto il coraggio di non stare zitta,

ha avuto il coraggio di urlare.

Qualcuna ha avuto il coraggio di lottare per se stessa,

per i propri diritti e per la propria istruzione.

perché a volte stare in silenzio non basta,

a volte accontentarsi non basta.

perché la storia non viene fatta da chi si accontenta.

perché la storia non è fatta da chi sta zitta.

perché la storia è fatta da chi urla.
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LA MIA VITA SENZA TE  
Matilde Facciorusso

Quando penso a te la mia mente va fuori controllo

e se ti penso mi sembra di essere in un altro mondo.

Quando ti vedo non so come mi sento, ho lo stomaco

sotto sopra e le farfalle all’interno.

Ogni giorno provo a pensare al nostro futuro, perché

con te mi sento al sicuro ma quando smetto di

pensarti avrei solo voglia di incontrarti.

Sei come le stelle, brilli di giorno e di notte.

Sei la mia stella polare, mi indichi la direzione,

la più grande dell’universo.

So che il nostro amore non si avvererà mai ma

nel mio cuore per sempre resterai. 
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MI MANCHI  
Chiara Perrone

Mi manchi come il sole nell’universo

mi manchi come l’acqua nel deserto.

Mi manchi perché ti volevo bene

mi manchi perché non sei qui con me.

Mi sei mancato quando sei scappato

mi sei mancato quando non mi hai salutato.

Mi sei mancato nel momento in cui non ti ho visto

mi sei mancato nel momento in cui non ti ho sentito.

Mi mancherai come il latte per un bimbo

mi mancherai come un tetto sotto la pioggia d’inverno.

Mi mancherai come il gelato in estate

mi mancherai come il cucciolo alla madre.

Mi mancherai fino a quando nell’infinito del tempo

non sparirai.
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IL PAPÀ  
Alessio Fornasiero

Il papà, un aiutante di Dio

Sceso apposta per te

Per aiutarti e guidarti

Verso quello che vuoi diventare

E nonostante ci saranno litigi

E ci urleremo contro

Ci sarà sempre la parola

Scusa

Il papà è la luna, ti segue, ti protegge

E ti guarda con gli occhi pieni d’amore

È come uno spirito guida

Pronto a fermare un meteorite

Per salvarti

Il papà colui che quando i tuoi occhi

Sono una cascata arriva come la siccità

E gli asciuga senza problemi

E io lo so che quando sarà il mio turno

Tu sarai ancora lì a credere in me

Ma nonostante questo non sarò mai

Alla tua altezza

Papà.
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LA MIA LIBERTà  
Samuele Pignatti

Brucio senza respiro per liberarmi da queste catene.

Mi tengono in basso ma fra poco andrò verso l’alto.

avere due ali per sfuggire al male

un muro su cui schiantarsi per ferirsi ma riprovarci

una porta chiusa a chiave da aprire

combatto per la mia libertà

sferrare pugni a vuoto per mirare all’impossibile

le catene non fanno per tutti

mentre tutto viene distrutto

bisogna combattere per la felicità

bisogna alzare i pugni o tutto è perduto

riprendere ciò che è stato preso

tutti insieme ce la faremo

a far splendere questo mondo

spezziamo le catene con un soffio

non cadiamo verso l’oscuro
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L’amore del mio sogno  
Fatima Bachou

Io l’amore non l’ho mai provato

ma l’ho sempre sognato

come un eterno sogno.

Mi sveglio e immagino l’amore della mia vita

davanti a me

era incantevole.

Ti ho immaginato come una principessa

gli occhi splendevano al sole,

le tue labbra erano sottili,

il tuo sguardo mi faceva stare paralizzato.

Tu profumavi come la gardenia

eri miracolosa come una soffice nuvola,

eravamo vicino la cascata che ci guardava

appassionata dal nostro amore.

Come sempre i tuoi occhi splendevano

ma questa volta splendevano come un diamante

la cascata si era incantata più di me

ma il mio amore era eterno per te.

Io ti ho chiesto mi vuoi sposare

ma poi era tutto

un’immaginazione.
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UN'ESTATE A RIPOSO  
Yan Marco Martinelli

In estate il sole ci picchia

Per colpa dei suoi raggi accecanti

Ma finalmente le scuole sono finite

Noi alunni siamo liberi

E Corriamo subito al mare a cambiarci

A goderci le vacanze libere

Le onde leggere sono come delle piume

Che vanno a riva appoggiandosi delicatamente

Dove è piena di conchiglie di tutti i colori

Ci godiamo il suono delle onde leggere

Così morbide che il suono è quasi invisibile

E il mare trasparente ci fa vedere i pesci

Danzano e si seguono con coordinazione

E si trasformano in ballerine

Che scorrono nell’acqua a incontrare altri amici

Tutto il nostro stress vola via come vento

La rabbia si tranquillizza nella mente

E dentro di noi si apre un mondo di tranquillità

I bambini giocano felici liberamente

A tuffarsi nel mare con gli scivoli

E di gommoni sparsi sono parecchi a quantità

Le persone si godono le vacanze che sono limitate

E tutti sanno che fra poco che…

L'estate ci sfuggirà dalle mani come gelatina

Ma è meglio godersele fino all'ultima goccia.
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LA PIOGGIA  
Valeria Dubrovska

La tristezza è un sentimento

che a volte pizzica tanto

come un limone pungente

silenzio sospeso

e vento leggero

speranza in ombra buia.

La tristezza ha l'odore di pioggia che

cade, cade e cade.

Le nuvole diventano grigie

e il vento ti avvolge

come un abbraccio freddo

il cuore batte

calmo

volano i pensieri

le lacrime

sono

come

una

tempesta

e

non

smettono

di

cadere.
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ESTATE  
Virginia Martino

Sparivo nell’acqua del mare sfumata

c’era il sapore del sale

e ne ero sempre più innamorata.

Il ghiacciolo si scioglieva lentamente

come una crema chantilly.

Sentivo la vita avvolgermi

come la luce del sole dorata.

Quelle giornate scivolavano come miele

insieme alle risate spensierate

che davano vita alle giornate

.

AMARE  
Bianca Moretti

Amare significa

essere estasiati o smarriti.

A volte

è la musica a dirtelo

quando ti sfiora

col suo battito.

Però bisogna fare attenzione

al potente cuore

col suo brivido pungente

è capace di farti tremare.

Ma in fondo

ciò che conta è

scaldare l’amarezza

e farla diventare

una dolce carezza.
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IL PASSO DORATO  
Vincenzo Andrea Panno

La luce dorata ti cattura,

il suo riflesso brilla

come il suono del battito

come un’eco.

La brezza dell’onda che ti circonda

sembra zucchero sciolto,

un profumo dolce di vaniglia

che sale e sale

fino ad arrivare sul palato.

L'odore del vento ti prende come un sentimento.

IL MARE  
Kayla Hu

Un mare splendente come una luce dorata.

Onde tranquille,

musica rilassante nel mare ondeggiante.

Il mare accarezza la sabbia.

Mescolarsi le parole come gustare una macedonia.

Delle conchiglie come dei fiori da raccogliere.

Il vento che sussurra.

Una stanchezza che tramonta nel mare.

L’argento si sveglia dove l’oro è svanito.

Le stelle sono dolci come lo zucchero,

quella stanchezza

è un sonno leggero nel mare profondo.

Un sogno bellissimo da ricordare.

Gli occhi si aprono.

E il giorno passa nel mare ondeggiante.
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LA NOTIZIA  
Ginevra Tosi

Avevo sempre sognato

di avere

una sorella,

mi immaginavo il suo sorriso

nel suo bel viso.

Sentivo i sussurri

dei miei genitori

e il profumo

di pane appena sfornato

pieno di odori e sapori

che si avvolgevano

come una nuvola di zucchero filato.

Vedevo un bagliore immenso

quasi accecante

e il fruscio delle piante

vibrare nel giardino

pieno di colori e odori.

Ero chiusa nel mio scrigno

lo stesso dove la notizia

si sfumò nell’aria.

EGITTO  
Kliti Gjataj

Sabbia calda,

acqua salata,

vento forte,

silenzio.

L’odore del mare mi pervade.
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IN AEREO  
Messiah Oiyemhonlan

Salgo sull'aereo e quando parto

mi sento in sospensione

le Alpi maestose vedo

con un raggio di sole mi abbagliano

guardo la neve di cotone pulito

come il sapone bianco

il ghiaccio puro e la brina

scintillante come il vetro

io dalla finestra il freddo

mi immagino

montagna dopo montagna

il bagliore del sole è sempre

più forte.

IL RITMO DELL’ESTATE  
Martina Volpi

Libera come il mare,

leggera come la brezza estiva.

Capelli sempre bagnati,

sabbia su tutto il corpo,

pelle dorata e sale sulle labbra,

un profumo avvolgente di crema solare.

Le risate riecheggiavano nell’aria,

il vento trasportava voci sempre allegre,

l’odore del mare si mescolava con ogni cosa.

L’oro e il blu coloravano le mie giornate

volate via in un battito di ciglia.

Le mie estati le porto stampate sulla pelle.
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LA MIA PASSIONE  
Melissa Di Donna

Mi sono innamorata,

come l’estate in Salento,

di una trave stretta

ma piena di colore.

Mi sono divertita dal primo momento

con la sensazione

di un amore immenso.

In un’estate elettrizzante

con un sole fiammeggiante

sentivo una musica leggera,

come un velo

accarezzare

la mia schiena.

Sentivo i miei piedi

sfiorare la trave,

con leggerezza

e leggiadria.

Sentivo in bocca

il sapore di cioccolato

dolce-amaro.

Mi sentivo libera

come una farfalla

e tante emozioni

avvolgere

la mia anima d’argento
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L’INCUBO D’ORO  
Abderrahman Aouachi

Un bagliore oro si accende piano

nella stanza ancora addormentata,

cresce, chiama, mi sfiora la pupilla

come un amico che non sa aspettare.

Sussurro di voci dalla cucina lontana,

mamma e gli altri, parole di cotone,

si fanno sempre più lievi, più rare,

fino a diventare un soffio che sfuma.

In bocca resta un sapore di saliva densa,

ogni ritorno la fa più piena, più pesante,

come se il corpo volesse tenermi ancorato

prima che il sogno mi lasci andare.

La pelle d’oca sale dalle braccia al collo,

tremo forte mentre torno nel letto di legno,

quattro volte, paura che stringe e poi scioglie,

fino all’ultimo brivido che si arrende.

E nell’aria resta un odore di mattino tiepido,

legno vecchio, pane lontano, latte caldo,

qualcosa di casa che non si vede ma si sente,

e alla fine tutto si quieta, oro ovunque,

rilassamento totale, come se il mondo

avesse finalmente smesso di girare. 
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IL VIAGGIO A PARIGI  
Federico Benassi

Il motore dell'aereo borbottò

e in Francia atterrò.

Parigi era calda come la savana

l'abbiamo girata in metropolitana

l'odore dei croissant ci guidava

mentre la gente attorno a noi mangiava

la notte volava e il ritorno a casa si avvicinava .

L’AMICO  
Eldi Zeka

Un amico è una cosa speciale

perché hai qualcuno con cui parlare.

Un amico è un diario segreto:

quel che gli dici nessuno può saperlo.

Con l’amico ci litighi e ci fai pace

la cosa divertente è che non vi arrabbiate.

L’amico è il tuo psicologo personale

vi raccontate le peggiori e migliori cose.

L’amicizia è una cosa importante

dura per sempre tra litigi e pace

è un po’ rumorosa

ma è anche affettuosa.
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L’ESTATE  
Andrea Serpico

L’estate in auto è noiosa

ma quando vai al mare la felicità trionfa

giocando e correndo sull'erba bagnata

sguazzando e nuotando nel mare della Grecia

con il tramonto dietro le montagne

tutto diventa più rilassante.

KARATE  
Cristian Gabriel Bobeica

La passione è cominciata

in un pomeriggio dorato.

La luce illumina tutti i cammini

conducendoti agli obiettivi

con la strada già in mente.

Un viaggio lungo e emozionante

un incendio che non brucia

ma ti lascia splendere.

Un terremoto che ti fa cambiare

scoprendo una sensazione

che non scorderai mai

che ti avvolge in un tremolio,

come un aroma caldo

che ti invade il cuore.
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FINE ELEMENTARI  
Matteo Canaj

La luce forte e calda del neon

che sembrava un raggio di sole,

le porte colorate e i nostri disegni

attaccati alle finestre,

mi ricordavano il primo giorno di scuola;

la nostalgia e la tristezza era tanta,

quel posto così rumoroso e infantile già mancava,

mi toccai il viso bagnato dalle lacrime

che scendevano lente.

Preparavo il mio ultimo zaino in quell’aula,

mi guardai intorno:

i banchi, la lavagna, la cattedra;

sembrava che mi salutassero,

triste uscii per l’ultima volta

dopo cinque anni,

dalla scuola,

la nostra scuola Buon Pastore.

IL MARE  
Mariem Hamza

Sentivo i bambini che giocavano,

l'odore del mare,

sotto i miei piedi avevo la sabbia

era piacevole

come l’abbraccio forte di mia mamma.

In sottofondo sentivo le onde del mare.

Il ricordo dell'odore del mare mi suscita tranquillità e libertà.
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LA POLENTA DI MIA NONNA  
Haroun Faouzi

Sera

uccelli cantano

fiori sbocciano

io con la mia famiglia

divertendoci giocando a carte.

Sentivo un odore nostalgico

un odore che avevo sentito in passato

non sapevo cosa mi ricordava ma qualcosa ricordavo.

Era un odore talmente buono che avrei desiderato farlo vivere in me

un odore che dava speranza amore e nostalgia.

Vidi un’ombra gigante

mi spaventai

un bagliore di luce

era mia nonna

con in mano un piatto di vetro

con un pezzo di luna nel piatto

sembrava che era volata come un angelo

che lo aveva preso

e lo aveva portato fino a me

me lo aveva dato

Spero che voli per sempre come un angelo.
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LA MORTE IMMINENTE  
Andrea De Paola

La notte pallida si alzava nel cielo,

la morte arrivava con sopra un velo.

Un vuoto straziante distrugge il momento,

lei riusciva a parlare a stento.

Una donna gentile, gioiosa e clemente,

ovunque lei era perfetta, sempre.

La confusione nella mia testa,

si confondeva con una festa,

triste come un funerale,

in bocca il sapore di sale.   

Un pianto disperato,

arrivò all’improvviso.

Scesi dalla macchina gelata,

in una fredda serata.

Un leggero vento di tristezza,

anzi piuttosto una leggera brezza

portava con sé la speranza

che quella notte è nata

e quella notte è finita

L’ACQUAPARK  
Alessandro Zangaro

Luce dorata piena di freschezza,

come se fosse una dolce carezza,

il mio riflesso sull’acqua svaniva,

e il vento leggero si affievoliva,

sentivo il fruscio del fiume ininterrotto,

come un bambino che piange a dirotto.
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ESTATE  
Anna Fleischfresser

Musica echeggiante estiva,

sorella dal caldo abbraccio.

Acquerello,

che sfiorandoci colora alla nocciola.

Radioso ciel felice,

sabbia bollente dall’acqua accarezzata.

Esperidato profumo diffuso nell’aria,

della gioiosa stagione

luce ci abbaglia.

GIORNATA DI SOLE  
Noemi Luisa Spinuso

È una giornata di sole

come un girasole.

Cammino lenta sul lungomare,

sentendo l’odore del mare,

non tollero l’odore del pesce.

L’estate è frustrante

ma nello stesso tempo è rilassante.

La sabbia sotto i piedi,

camminando verso il mare

felice, gioiosa e aperta mi fa stare.
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MUSICA  
Margherita Romani

Musica per muoversi

per la libertà

di sentirsi unici.

Musica che unisce

sogni e pensieri

crea ponti invisibili

tra le nostre anime.

Musica invitante

che ti porta a sognare

a trovare nuove destinazioni.

Musica dolce

come una carezza

ti avvolge con leggerezza.

Musica come un faro

che guida nel buio

illuminando il cammino

della nostra vita.
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COS’E’ L’AMORE  
Federico Zini

Il quadro che si forma nel ricordo

e nella sua mente:

egli l’amava e la baciava.

COSA SIGNIFICA DIVENTARE GRANDE?  
Alessio Zoboli

Continuai a camminare

più avanti

lungo la strada principale.

Decisi di proseguire in quella direzione

e quando vi entrai percepì

un cambiamento

mi sentivo ancora più leggero

e coordinato.

SENZA TITOLO  
Matteo Ibba

Mi sembrava di essere sorretto da una spinta interiore

Era una sensazione perfetta

sul pendio scosceso     

mentre guardavo le cime degli alberi

Ogni cosa faceva parte di me

Sentii l’intero universo.
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CRESCERE  
Giancarlo Forghieri

Si comprendeva la fatica

tutto era annotato previsto regolato

trovava tutti i particolari

l’effetto di una entrata illuminata

un passepartout.

LIBERTA’  
Ashley Granados

Mi sporsi ancora un po’ e scivolai verso il basso

poi risalii, issandomi a fatica

Continuai a correre

con il cuore che batteva all’impazzata.

Non sentivo né voci né rumori di passi

Tirai un respiro profondo:

anima viva.

FELICITA’  
Elena Gallo

Occhi fiorivano

amava la sua vita

era felice e poi triste

aveva paura.

Di cosa aveva paura?

Non lo avrebbe mai saputo.

Invisibile

si sentiva

invisibile.
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SCHIARITURA  
Camilla Perri

Sto facendo la cosa giusta?

La risposta sorprendente

abitava lì

mormorava oltre la burrasca e la foschia

completamente diversa e rinvigorente.

LIBERTA’  
Alexandra Banaga

Avrei voluto restare per sempre

in quel luogo

usare leggerezza

percepire la mia coscienza

immaginare la luna piena.

Guardando le montagne lontano

desideravo soltanto godermi

la sensazione di essere sospesa

galleggiare in preda

all’euforia.

FELICITA’  
Mariavittoria Guarino

Un’unica parola

mostrarsi generoso

non mollare la presa

far pace con quel ragazzo

la primavera e gli stormi

il sabato.

91



LIBERTA’  
Laura Sorce

Parlare

una grande città

i laghi norvegesi

il suo caloroso sorriso

un po’ di tempo

non delle lunghe giornate di lavoro

il sole

e un articolo di giornale.

CHE SENSO HA LA VITA  
Alice Pittà

La vita è cambiamento

per darci le risposte di cui abbiamo bisogno

per evolverci offrendo la nostra verità .

Avremo superato la fase di evoluzione

e in seguito possederemo

controllo.

La cosa più importante per capire

dove stiamo andando.

AMORE  
Chanel Gjecaj

Da così tanto tempo

mi sentivo completamente a mio agio

come non mi era mai capitato con nessuno

perché lui mi faceva sentire così sicura.

Il mio desiderio d’amore.
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COSA HO IMPARATO  
Sofia Pivetti

Chiedere

ridere

svelare carattere e intenzioni

raccontare storie pazzesche

e il rischio di ferire persone

solo con una bocca.

AMORE  
Laura Palandri

L’amore è conoscere

pensare bene

l’amore è consolazione.

In fondo è tutto quello che ho.

TROPPO LUNGA ED ESTENUANTE  
Carlotta Figoli

Il mio cuore continuava

a muovere obiezioni

forse non la temevo più

non più

la paura della morte

la paura della vecchiaia

la paura di vivere in una realtà infelice

in cui i miei artifici non servivano

e

sentivo il bisogno di non

esserci.
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CHE COS’E’ LA VITA?  
Gabriele Sala

Ricordare ogni dettaglio

gli orrori della guerra

sentire il dolore

piangere per il sistema sociale

trovarsi con un piede in un un altro mondo.

È terribilmente diffidente,

ma per molti versi sincera.

COSA HO IMPARATO  
Rayan Tango

Quei giorni era come una barca

che si scioglie.

Oggi è un’idea

in gran parte chiusa

da qualche parte
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QUEL MERCOLEDì DI GENNAIO  
Samantha Abarintos

Gennaio mi aveva spenta piano

come una luce fioca

le giornate erano grigie

e il silenzio era rumoroso.

Il mio migliore amico era lontano nel cuore

ogni ricordo era doloroso

come un vento freddo

Poi un messaggio improvviso

“ti devo parlare dal vivo”

e il tempo in attesa di quel giorno

pesava più di tutto ciò che scrivo

Avevo paura di sperare

quando mi confessò

“voglio ricominciare”

qualcosa dentro di me si sciolse.

Quella frase era una porta riaperta piano piano

era gennaio che lasciava entrare marzo.

FRATELLANZA  
Riccardo Baschieri

Un fratello è un faro per le navi nel mare in tempesta

un fratello è una conchiglia appesa al collo

un fratello è un'ancora per non sbattere sugli scogli

un fratello è un bozzolo.
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CUORE RINCHIUSO  
Carlotta Zara

Chiedi aiuto

chiudi gli occhi piccina

chiama la te di un tempo

chiudi il tuo cuore spento

diventa la nuova te

NON SONO UN NUMERO 1  
Gursewak Singh 

A scuola impariamo i numeri,

i dati e formule scritte alla lavagna e alla LIM.

Ma nessuno ci insegna

come si misura un cuore

Un brutto voto pesa come un martello

i genitori ti fanno soffrire

“Non vali abbastanza.”

E piano piano inizi a crederci.   

Credi di essere tu l’errore in rosso,

la risposta sbagliata,

la persona che non ha valore.

Il silenzio quando tutti sanno parlare.

Ma un voto è solo un segno sul foglio,

non è il tuo sogno, non è il tuo orgoglio.

Non misura forza né fantasia,

non vede dentro la tua energia.

A scuola conta ciò che sai dire,

ma non quanto sai resistere e salire.

E se ti senti brutto, in fondo al cuore,

forse è solo un modo diverso di avere valore.
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ESTATE  
Manuele Bacchelli

C’era il mare

C’era il tramonto

C’era il bar

C’erano i mercatini

C’era la voglia di divertirsi

C’erano gli amici

e adesso non ci sono più

IO  
Matteo Vezzalini

Io sono io

sento i gatti miagolare

vedo i cani abbaiare al mattino.

Io sono io

fingo di fare i compiti mentre gioco alla Play

sento i passi di mio padre

tocco la paura.

Mi preoccupo.

Piango di gioia se non mi scopre

LO SPARO  
Maria Di Paolo

L’ultima cosa che ho sentito

è quello sparo

mi passano nella mente i ricordi più belli

Poi mi sveglia

era un sogno.
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ESTATE  
Gabriele Di Martino

C’era l’alba che ti svegliava

C’era la sabbia sparata sui polpacci

C’era il gelato che si scioglieva in mano

C’erano parenti sconosciuti

C’eri tu che stai sveglio fino a quando sulla città

calava un grande silenzio

fino alla mattina seguente

NONNA  
Aya Mizouri

La luce nei nostri momenti bui

la felicità nei nostri momenti di tristezza

la sua saggezza il suo amore i suoi insegnamenti

restano

i suoi abbracci e la sua voce sono qui

eppure lei non c’è più

la nonna è un amore che non muore

SENZA TITOLO  
Thomas Rosa

La console brilla con mille colori

schiaccio un tasto e partono i suoni

giro la manopola piano piano.

La musica esplode

alzo la mano

Con le cuffie giganti

faccio ballare tutti quanti
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GENNAIO  
Riccardo Martelli

Sono seme,

in un campo di papaveri e tori.

Ma quanto è immenso sognare?

Sono forte per essere fiume?

Non lo so,

sono seme,

sorto nel sole d'inverno

PAPA’  
Nicolò Besozzi

Leopoldo

felice, triste, arrabbiato

gli piace abbracciarmi

chiede come stai

ha paura delle luci spente

si preoccupa che io pianga

sogna di volare.

SENZA TITOLO  
Fatima Noor

Sono quel legame che è stato spezzato

sono quella mano che è stata abbandonata

sono quell’occhio bagnato da migliaia di persone

sono quei capelli strappati ai miei cari

sono quell’orecchio in cui non arriva più alcun suono

sono quelle labbra senza voce

sono quel segreto che non è ancora stato rivelato
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IO SONO UN NOME CON CINQUE LETTERE  
Manal Gasmine

Io sono un nome con cinque lettere

sento il vento caldo che mi fa volare

vedo il sole in cielo scintillare

voglio correre e cantare sulla spiaggia.

Io sono un nome con cinque lettere

fingo di essere grande mentre rido in riva al mare

sento la gioia che mi fa brillare

tocco la sabbia fine chicco per chicco

mi preoccupo quando l’estate sta per scappare

piango se settembre viene a bussare.

Io sono un nome con cinque lettere

capisco che il tempo non si può fermare

dico parole dolci che fanno sognare per dimenticare

guardo le onde leggere venire e andare

cerco conchiglie da portare

spero l’estate non debba mai terminare

IL GUSTO SALATO DELLE LACRIME  
Emmanuela Boasiako

Odore di fumo che brucia il cuore

nel cielo scompare ogni colore

In lontananza un grido lontano

Il gusto salato delle lacrime e della paura

divora ogni anima insicura

perché nessuno ne parla?

Forse nessuno sa.

Forse a nessuno importa

C’è chi crede ancora nella pace?
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IO SONO SOFIA  
Sofia Teolis

Io sono Sofia,

mi chiedo perché la primavera non duri tutto l’anno.

Sento l’aria tiepida che mi accarezza il viso.

Vedo vasti tappeti variopinti pieni di sogni e di speranze.

Voglio stendermi sull’erba e restare lì fino a sera.

Io sono Sofia,

fingo di essere una farfalla che vola spensierata da un fiore all’altro.

Sento la primavera esplodermi dentro.

Accarezzo i fili d’erba che mi solleticano le dita.

Mi preoccupo che questo istante svanisca troppo presto.

Piango quando il cielo si fa scuro e l’aria fredda.

Io sono Sofia,

capisco che la natura abbia i suoi cicli e tutto prima o poi ritornerà.

Sussurro che in questo passo di danza si nasconde la bellezza della natura.

Sogno prati sconfinati dove correre a perdifiato.

Cerco un posto dove stare al sicuro e ascoltare il ritmo della terra.

Spero che la primavera, che è dentro di me, fiorisca sempre.

Io sono Sofia.

CUORE ROTTO  
Andrea Mantovani

Il cuore rotto

la mente distrutta

la testa che scoppia

dolore

timore

una rabbia ribollente

e la ragione che sfuma come un cero bollente
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AMAVA FINO ALL’ULTIMO  
Sofia Garcia

Amava la vita

amava far crescere il suo orto

amava sognare ad occhi aperti

amava le cose semplici

amava leggere il giornale ogni mattina

amava la sua famiglia

amava raccontare storie della sua giovinezza

come fossero tesori

amava sorridere senza fare rumore

amava dire poche parole, quelle giuste

amava starmi vicino, anche in silenzio

amava, mio nonno

ora rimane il suo amore.

SENZA TITOLO  
Ahlam Aoudy

Mi chiedo perché l’estate non dura tutto l’anno

sento il fruscio delle foglie

vedo il sole

voglio l’estate.
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IO SONO NESSUNO  
Chiara Marmo

Mi chiedo

Se non ci fossi mancherai a qualcuno?

Sento le cose che gli altri vedono

Vedo le cose che gli altri sentono

Voglio urlare a squarciagola ma nessuno mi sente

Io sono nessuno

Fingo di sapere quello che faccio, di essere affidabile

Mi sento un fiammifero gettato in una pozzanghera

Mi tocco le tempie perché il mal di testa mi uccide

Mi preoccupo di non essere all'altezza delle aspettative

Piango, piango, piango

O per tutto o per niente

Io sono nessuno

Capisco la realtà

Il problema sono solo io

Sogno un futuro senza preoccupazioni

Spero che tutto cambi

Spero di cambiare

Io sono nessuno
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QUALCOSA  
Filippo Zambelli

Nebbia

Pioggia

Traffico che occupa le strade

I palazzi sono solo un’ombra

Scoppia qualcosa

Qualcosa si spezza

Qualcosa muore dentro

È già successo

Ma è stato cancellato

Tutto

dalla pioggia

E nessuno l’ha visto.

Nebbia.

DANZA AEREA  
Francesca Brighi

Piedi staccati, il vuoto ti chiama,

la seta si intreccia, diventa una trama.

Sali col petto, la forza è nel braccio,

il corpo si scioglie da ogni laccio.

Ti avvolgi, ti lanci, rimani sospesa,

una piuma di ferro, una sfida resa.

Nessun confine, nessuna catena,

solo il respiro di un'aria piena.
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TIPICO DI UNA DOMENICA D’ESTATE  
Matilde Teolis

C’era il sole splendente

che illuminava la giornata,

c’era la ruvida corteccia dell’ulivo

a cui mi appoggiavo,

c’era il deserto d’acqua

che si scorgeva tra i rami,

c’era il garrito dei gabbiani

che richiamava l’attenzione,

c’era il profumo delicato

delle ortensie colorate,

non c’era tristezza,

né ansia o preoccupazioni,

solo pace, allegria e tranquillità,

tipico di una domenica d’estate.
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SOLO UN GIOCO  
Luca Aldini

È solo un gioco ma è divertente e ci vuole poco

Si lavoro in allegria

stando sempre in compagnia

A forza di correre viene il fiatone

dietro al pallone

non sempre c’è la vittoria

al contrario della baldoria

in squadra si lavora felici

perchè siamo tutti amici

si corre sul verde ad ogni lancio

per onorare la disciplina del calcio

LIBERTA’  
Chiara D’apolito

Io sono libera

Io voglio essere libera

libera come una farfalla dal suo bozzolo

libera come un viaggio verso ovest

Io sono libera

quando conosco i miei limiti

e li supero

senza paura di sbagliare

come un uccello

che vola verso est
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B  
Andrea Martinelli

Tante parole iniziano con la b

bellezza, broncio,

bontà, buio,

brillantezza, bassezza,

bravura, barriera,

ma soprattutto,

Bianca.

MIA MADRE  
Feyza Bardakci

Mi guarda con quegli occhi marroni

come se dentro il suo cuore ci fossero mille colori

Mi solleva la gioia ogni giorno

quando non c’è diventa un inferno

A volte è mia amica

a volte è mia sorella

È la mia vita.

ESTATE  
Emma Pisanu

L’estate è le giornate infinite

L’estate è il caldo soffocante

L’estate è le giornate al mare

L’estate è l’amicizia

L’estate è i tramonti in riva al mare

L’estate è le serate con gli amici e le risate sincere

L’estate è un ricordo.
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SENZA TITOLO  
Abdallah Jabnouni

Occhi grandi, sogni rotti

notti lunghe senza stelle.

Sopra ai sassi della guerra meritate solo pace.

MARCO IL PICCOLO SCIENZIATO  
Sofia Melzani

Marco è un bambino simpatico, furbo e intelligente

con le sue macchine fa scappare tutta la gente!

Sfreccia veloce

che grande passione

tra le piste di casa è lui il campione.

È un bambino moretto, dolce e piccino

che vuole attenzioni e starti vicino.

Se non lo guardi un pochino si offende

ma con un abbraccio il sorriso risplende!

‘’Ma chi sono Sofia e Beatrice?’’

Son le sue cuginette che lo fanno felice!

Lui vorrebbe come vere sorelle

le sue inseparabili dolci gemelle

ride se pensa alla rima che dice

‘’ Vengo da Beatrice che fa la lavatrice ‘’.

Ha un po' di paura se il buio è arrivato

non vuole restare solo o isolato.

Ma se c’è un pericolo per le sue ‘’tate’’

le difende da sfide mai immaginate!

E tra un abbraccio, una corsa e un po’ di fiato

Marco ha un grande sogno: diventare scienziato!
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LA LUNA  
Elisa Carhuallanqui

È tutto nero

è tutto scuro

soltanto lei si vede

eccola lì

lassù che aspetta l’alba

luminosa ,scintillante e tonda

si sente buia e piccola

perchè il sole prende tutte le attenzioni

ma quando la notte chiama

lei risponde

Jessica, mia madre  
Francesco Lo Porto

Scherzosa amorevole

le piace quando io prendo bei voti a scuola

si chiede se possiamo avere un gatto in casa perché mio padre non lo vuole

ha paura di perdere i propri figli

si prende cura di me e di mia sorella

sogna di avere i superpoteri

MILAN  
Sadjid Dairi Baha Eddine

Si chiamano i diavoli

sono forti

a loro piace vincere

si prendono cura dei calciatori

sognano di vincere la Champions
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SENZA TITOLO  
Leonardo D’Agostini

Mi stacco dal cielo grigio

Calo lentamente

e con leggiadria mi poso su di te

Mi fermo proprio lì,

Tra le linee di quel palmo

Per coprirti con un manto ghiacciato

E ricevere un calore vero

Prima di diventare una piccola gemma

Ci siamo già visti ricordi?

Poco a poco mi lascio cadere su una distesa di smeraldo

Non ti voglio perdere

Ma la nostra storia finisce così

IL MIO PENNELLO  
Nicolò Gagliardi

Mio pennello,

corri sulla tela

come un razzo,

delirante

impaziente di creare

Mio pennello

mi fai divertire

mi fai esplorare

nella tavolozza ti rinfreschi

Mio pennello

cauto come un fiore

leggero come brezza

caldo come una carezza
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L’Addio della luna  
Emma Hartopanu

Se ne sta alta nel cielo

Come una grande palla luminosa

lanciata in aria.

Illumina tutto il paesaggio

con una fioca luce.

Tutto è buio

sento solo il fruscio delle foglie intorno a me.

E per un’altra volta ancora se ne è andata.

ALESSANDRO  
Antonio Gallo

Alessandro è simpatico, intelligente ed empatico.

Gli piace il calcio

Si chiede il senso della vita.

Si prende cura di se stesso

ha paura dei rumori forti

sogna una camera separata da sua sorella

MUSICA  
Matilde Magnamini

Suonare una canzone difficile è possibile

con impegno e sfida

Affrontare le proprie aspettative è fattibile.

Le canzoni stanno nei cuori delle persone.

Quando siamo in vacanza

ci possiamo dimenticare del nostro strumento

ma ci resta dentro.                     
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SENZA TITOLO  
Christian Rigamonti

C’era una volta il cielo dipinto di blu

adesso c’è un cielo armato di grigio.

C’era una volta il rumore degli uccelli

ora c’è il frastuono degli spari.

perché combattere per un pezzo di terra

se ogni cuore rimane triste?

SOLDATI  
Bianca Antonelli

Siete soldati

dall’elmo in metallo e un cuore fragile

Soldatini di piombo che si posano sul campo di battaglia

Dovete solo uccidere

Vedete solo odio e sangue che si posano a terra

Siete solo soldati che vogliono salvare la loro patria

Siete soldati senza speranza e un cuore fragile che tintinna come vetro.

L’ULTIMA RIGA  
Zoe Martinelli

Il foglio è bianco, la penna è pronta.

Mentre il ticchettio dell'orologio si conta.

La mente ripassa dati e concetti.

Sperando che i calcoli siano corretti.   

Un respiro profondo, la paura scompare.

So di aver studiato, so cosa fare.

La mano scorre, l'inchiostro cammina

e la fine della prova si fa più vicina.
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RICORDI D’ESTATE  
Jason Iacono

Sento profumo d’estate,

La stagione che aspetto sempre,

le altre mi tormentano la mente.

Un tuffo in piscina

Ti risveglia alla mattina.

L’estate è speciale,

soprattutto quando vedi il mare

Io sono 100 problemi e una domanda  
Nicholas Orabona

Io sono 100 problemi e una domanda

Mi chiedo se sono cattivo o buono

stupido o intelligente

antipatico o simpatico

egoista o altruista

Sento che fra un po’ il cervello mi esplode ma poi si ricompone

Vedo che ho 100 problemi e ancora una domanda a cui rispondere:

chi sono?

Voglio Essere chi salva e non delude ma deludo e non salvo

Io sono 100 problemi e una sola domanda

Fingo Di essere superficiale ma in realtà sono profondo

Mi preoccupo che non ci siano soluzioni ai miei 100 problemi

deludo tutti e me stesso

Io sono 100 problemi e una sola domanda

capisco di sbagliare ma provo e riprovo a fare la cosa giusta

dico sempre a me stesso che ci “riuscirò”

Sogno di trovare la risposta alla domanda “io chi sono?”

Io sono 100 problemi e una sola domanda
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I TUOI OCCHI  
Carlotta Russo

I tuoi occhi, così scuri e profondi.

I tuoi occhi, nei quali c’è il riflesso del mio essere.

I tuoi occhi, illuminati dal ricordo delle ore trascorse insieme.

I tuoi occhi, pieni di paura per la vita che scorre.

I tuoi occhi, tristi per l’avvicinarsi dell’addio.

Ai tuoi occhi, che porterò per sempre nel mio cuore.

LA BORRACCIA  
Diego Guaraldi

A te

fedele compagna

che ogni giorno

non mi abbandoni dalla prima elementare.

A te 

che hai inciso

il mio nome di lato.

A te

piena di graffi e ammaccature 

tracce nascoste di significati e ricordi.

A te

che in estate e in inverno

freschi attimi di piacere.

Oh mia amata borraccia

quando ti ho perso

ho capito quanto sei importante per me.
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DIVINE  
Divine Jubilee Oyamendan

Divertente e sempre felice

Il mio sorriso è ciò che splende

Viva e sempre piena di energia

I miei amici mi portano allegria

Non mi stanco mai di parlare

E con stile voglio sempre brillare

IL MARE  
Aya Kanissi

Mi affaccio alla finestra e vedo il mare

che rimette sempre tutto in ordine

Vedo le onde tremolare

e mi ricordano l’infinito e la sua musica.

Ogni onda ha una luce diversa

Azzurra e immensa.

Tra la sabbia e la schiuma il mare è lì

immenso e silenzioso

come un pensiero presente

E per un momento ogni rumore scompare

Mi siedo e attendo

che il mare mi rechi il suo sapore.
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Chiara Bartolacelli

Nelle mie parole  
Elena Maiello

Nella parola mare, tutto è più solare,

nella parola montagna, mi siedo e bevo una cioccolata calda,

nella parola musica, suono tutto il tempo,

nella parola nuvola, mi sento tranquilla,

e nella parola stella, vedo tutto illuminato, anche ad occhi chiusi.

La parola amica, però, non basta,

questa parola non può stare sola,

ma c’è bisogno di una persona che ti capisce,

che ti accetta così come sei,

che non ti molla, che ti aiuta,

che vuole veramente stare con te,

e non per altre cose.

Questo, secondo me, significa amica.

Ho visto i fuochi d’artificio  
Noemy Luisa Viola

Ho visto i fuochi d’artificio

colori che nel buio scoppiano

luce che

bom

illuminava tutti i volti

scendevano sibilando

mille lucine

se chiudo gli occhi le vedo ancora
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Isole  
Gabriele Liccardo

Isole

isole

isole che sono piene di granchi,

isole dove ci sono le sabbie mobili,

isole coperte di plastica,

isole che stanno scomparendo,

isole che non sono fatte di sabbia,

isole che si muovono,

isole che hanno un nome

getto l’esca per pescare un po’.

Nella parola campo  
Ziad Belrhali

Nella parola campo c’è un ragazzo che entra in un campetto

e trova un pallone

inizia a giocare a calcio con due ragazzini

poi gli arriva palla e inizia a dribblare

e poi si avvicina in porta

e segna

e poi tutti gli saltarono addosso

poi arrivò il giorno

in cui andò al Milan

il giorno della partita

entrò in campo con la 10

fallo

si avvicinò al dischetto di rigore

tirò

e segnò.
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Nella parola farfalla  
Chiara Panini

Nella parola farfalla,

vedo la libertà di essere sé stessi,

un ciclo continuo di felicità e spensieratezza,

come un aereo tra le nuvole,

o la prima volta in una scuola nuova,

con quell’ansia che ti tormenta,

e la paura di non essere accettato….

Ma poi pensi solo a divertirti

e ad essere così come sei,

senza nessuna maschera,

perchè se non sei tu il primo a volerti bene,

allora nessuno te ne vorrà;

ogni tanto, per ricordarmelo, mi faccio la domanda:

“Se io non voglio bene a me stessa,

allora chi me ne vorrà?”.

Le parole del cuore  
Sofia Pignato

Nella parola tatami sento i piedi scalzi sprofondare mentre corro.

Nella parola Giappone penso al viaggio che vorrei compiere e ciò mi rende solare.

Nella parola manga sento l’odore delle pagine appena stampate.

Nella parola musica sento il motivetto dei giorni felici, e di quelli tristi.

Nella parola passione penso al sogno di ognuno, anche se irrealizzabile per qualcuno.

Nella parola disegno mi vengono in mente le ore passate a fare disegni senza un senso.

Ma la parola amico non mi basterà, da sola non può supportare le difficoltà di ognuno.

Non può portare il cuore fino a Marte o a Nettuno.

Le confessioni fiduciose, le risate gioiose

e cose che tra amici sono come parte del cuore.

118



Mi sentivo spenta, ma poi…  
Aurora Testa

Io mi sentivo smarrita, ma poi…

nel soffio di una brezza ho incontrato il tuo sorriso in una foto sbiadita.

Ho visto le tue mani grandi che non ricordo di aver stretto a me,

ho sentito il tuo profumo che indossavi sempre,

come un soffio di vita che mi è andato dritto al cuore,

facendo quel rumore

di un abbraccio che non finisce mai.

Cosa vedo nelle parole  
Pirro Plaku

Nella parola neve vedo il freddo inverno, perciò mi riscaldo sul termo.

Nella parola cavallo vedo le mie origini, ecco perchè ho i muscoli rigidi.

Nella parola asino vedo la mia intelligenza che viene interrotta con una supplenza.

Nella parola scuola vedo del finto impegno che fa ribaltare il mio cervello.

Nella parola tifo vedo una guerra fra squadre che non finisce mai

Nella parola timidezza vedo la mia personalità che mi fa vergognare,

però c’è la vanità che mi fa sentire una divinità.

Il mondo  
Matteo Minonne

Nella parola mondo

c’è tutto quello che mi gira in tondo

nella parola mare sento che riesco a volare

nella parola sogno

sento un diavolo moribondo

nella parola amico

mi scappa un sorriso.
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Nella parola mare  
Jacopo Locati

Mare che arriva lento, 

con il suo respiro di sale. 

Sfiora la riva in silenzio, 

come una voce che chiama.

Mare che torna indietro, 

lasciando tracce leggere. 

Porta via i pensieri stanchi,

e li scioglie nel suo blu.

Tristezza  
Linda Marzullo

La tristezza è una sensazione bruttissima.

La vivi quando piove,

quando ti senti sola.

Quando non hai quell’amico che ti supporta.

Ma non ti abbattere,

non ti rattristare,

non ti spegnere.

Tu sei una persona.

Vivi per te stessa, prima di tutto pensa a te,

poi agli altri.

La tristezza è una sensazione che è impossibile da battere.

Bisogna che un’aquila ti aiuti a salire,

pian piano su tanti gradini che ti porteranno al coraggio.

Quella forza inaspettata che urta dentro di te.

Dove comincerai una nuova vita serena e contenta.

Non ti preoccupare,

potrai migliorare.
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In fondo al mare  
Arianna Avella

In fondo al mare c'è un balcone di corallo 

dove il sole arriva piano, come un regalino giallo

c’è una bimba con le trecce fatte di schiuma e sale, 

che ride con le stelle marine come fosse carnevale 

ha conchiglie incantate come tazze sfrenate

se ascolti il mare quando è silenzioso, 

sentirai un segreto dolce e misterioso: 

quel balcone aspetta anche te, 

per sognare insieme in fondo al blu che c’è.

Il mio campo verde  
Elias Moukram

Scintilla il prato nel risveglio del sole,

una danza di scatti, senza parole.

Vola il cuoio, leggero nel vento,

sogno di gloria, gioco e talento.

Respiro l'odore dell'erba tagliata,

la pelle che scotta, la maglia bagnata.

Sale il boato del coro lontano,

mentre il pallone mi scivola in mano.

Vedo la rete che vibra di gioia,

un gol che cancella ogni ombra di noia.

Vedo i compagni corrermi incontro,

fieri e fratelli in ogni scontro.

Se chiudo gli occhi ne sento il ruggito,

un istante eterno, il fiato sospeso.

Il cuore che pulsa, la folla che grida:

la vita che scende in campo e sfida.
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Due anime  
Chiara Fernando Warnakulasuriya Menuri

Io mi sentivo spenta,

ma poi...

ho incontrato due ragazze,

con mille risate e idee matte.

Ho visto i loro sorrisi splendere,

ho sentito parole dolci da apprendere.

Mi è andato dritto al cuore

facendo quel rumore...

un soffio di colore e splendore.

Un'amicizia che mi fa sognare,

un nuovo giorno per ricominciare.

Tutta la noia se n'è andata via,

lasciando il posto alla mia allegria.

La prima è un'anima molto sensibile,

con un cuore d'oro davvero incredibile.

È una ragazza gentile e premurosa,

per la nostra amicizia fa ogni cosa.

La seconda è la piccola, la più vivace,

stare sempre in chat è ciò che le piace.

È molto attiva e molto divertente,

ma dello sport non le importa niente!

Lei sembra una giraffa, con la testa tra le nuvole, pensando alle sue cose.

Con molte risate e stupidaggini

Con ogni ricordi e immagini…

il percorso ebbe una fine…

Ma resteremo vicine vicine….

L’amicizia vale quando cresciamo

E con i vecchi ricordi che ci teniamo!

122



Se chiudo gli occhi  
Emma Palomba

Se chiudo gli occhi…

Il mondo non scompare

Si fa più vero.

Il buio non è assenza,

È una stanza segreta

Dove i rumori si siedono piano

E il cuore parla senza voce

Se chiudo gli occhi…

Ritrovo il mare

Che non ho davanti,

Ma dentro.

Le onde respirano lente,

Come il petto quando smette di fingere.     

Vedo mani che non tocco più,

Strade che non percorro,

Sorrisi rimasti sospesi

Tra un addio e un ritorno.

Ogni ricordo ha la luce

Morbida

Di un’alba che non brucia.

Se chiudo gli occhi…

Non fuga

È ritorno.  

È togliere peso alle cose,

Lasciare cadere i nomi,

Restare soltanto battito.

E in quel silenzio pieno

Imparo che il buio
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Non è nero

È un seme.

Aspetta paziente

Che io lo apra

Come si apre un sogno

Prima di diventare giorno.

Un uccellino caduto nel mio cuoricino  
Lorenzo Chiari

Io mi sentivo spento

senza sole e senza vento,

poi ho incontrato a terra un uccellino

la tenerezza ha fatto eco nel mio cuoricino

Mi è andato dritto al cuore

facendo quel rumore,

quel suon particolare

che mi ha saputo catturare e permesso di viaggiare

Come una melodia densa e intensa

lui mi ha fatto sognare,

la creaturina volevo salvare.

Vederlo volare: fu la più grande ricompensa.

Quella sera abbiamo cenato insieme

io con quelli di cui più mi fido

e lui con i suoi alati nel suo nido

in entrambi si schiuse un nuovo seme.

Germogliò una muta amicizia e nuovo sapere:

la mia gioia è in mio potere.

Ogni vita ha il suo valore

può nutrirla ogni cuore.
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L’amicizia inseparabile  
Aurora Chicco

Nella parola primavera vedo fiori sbocciare

Nella parola compleanno vedo regali colorati

Nella parola felicità vedo un sorriso spiccare

Nella parola speranza vedo una cosa che tutti aspettano

Nella parola libro vedo un sogno che si avvera

Ma la parola amico non mi basterà da sola per essere felice

perché voglio un’amicizia che non si separi mai

                                                                                

Tramonto  
Claudio Maggi

Nella parola tramonto,

sono lì, sulla mia bici a fare da spettatore,

allo spettacolo di questo mondo,

con quel tocco di colore,

rosso, rosa, anche arancione,

mi rallegra la giornata,

è come se la mia vita fosse appena stata aggiornata

come focaccia appena sfornata,

piena di grazia, anche dorata,

come quando ti senti inutile,

triste, quasi invisibile,

ma poi arriva lui, il tramonto

e, come il vento,

porta via ogni granello di quel brutto pensiero,

ormai andato in fumo, come tempo già speso.

Mi è andato dritto al cuore,

facendo quel rumore,

di quando hai le farfalle nello stomaco,
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quel rumore di aggiustamento da farmaco,

e poi mi sono girato, riprendendo a camminare

con lo sguardo pieno di luce,

come se in me stesse accadendo un’eclissi solare.

Poi arriva lui, il mio amico,

che con un cenno sbiadito,

mi ha salutato divertito.

Mi sono subito rallegrato.

Un'emozione bella ho provato.

A volte non serve un regalo

per far contento qualcuno,

a volte basta solo un saluto.

C’è un pesce che mi ama  
Alessio Chen

C’è un pesce che mi ama

nuota nella vasca e mi chiama

Quando arrivo mi viene vicino

si muove felice lentamente

Fa le bolle con la bocca lucide

gira in tondo in modo elegante

Scuote la coda tutto gioioso
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Il bambino  
Kevin Vincenzo D’Alessandro

Io mi sentivo spento

Mi sentivo triste, depresso

Mi sentivo come un robot disattivo

Come un vulcano quiescente.

All'improvviso

Il mio sguardo basso vede un'ombra

E quando lo alzo

Mi illumina

Non sapevo chi fosse

Né come si chiamasse

Però mi ha illuminato

Era un bambino

Poco più basso di me

Tre secondi dopo

Mi rivolge la parola

Mi chiede di giocare

Mi sento un po’ in imbarazzo

Ma da quel momento

Non mi sento più infelice

Seguo quel bambino

E insieme a lui gioco felice

                      

Il rumore della vita  
Elisa Poli

Io mi sentivo spento

ma poi ho sentito un leggero vento

era lieve come una piuma

mi avvolgeva come la schiuma.
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Era la primavera che arrivava,

ti vedeva e ti abbracciava.

La sua calda brezza estiva era speciale,

il suo buonumore ti faceva sentire eccezionale,

sprizzavano di gioia i suoi colori

anche le api li apprezzavano nei fiori.

Bambini, adulti e ragazzi festeggiavano il suo arrivo

c’era chi invitava amici, parenti, chi starnutiva e poi c’ero io che udivo.

Udivo le voci di persone, gli animali che si risvegliavano dal letargo,

udivo gli uccellini cantare e i bambini urlare per il pantalone largo.

Stavo lì ad ascoltare,

quello che la primavera faceva risvegliare.

Era strabiliante quello che accadeva

tutti giocavano, si divertivano, ecco quel che succedeva.

Ogni tanto la primavera veniva da me e mi parlava

mi raccontava quello che provava,

stavamo lì a parlare per ore,

a capire, a sentire quello che ci diceva il nostro cuore.

Volevo che quei bei momenti fossero eterni,

li facevo crescere dentro al cuore, lo facevo tutti i giorni.

Sapevo che prima o poi tutto sarebbe finito,

però sapevo anche che tutto sarebbe tornato e che io l’avrei di nuovo udito.

Mi è andato dritto al cuore la prima volta che se ne è andata,

ero un chicco di riso, non sapevo sarebbe tornata.

Mi mancava, ero triste, ma poi l’ho sentita,

faceva quel rumore, il rumore della vita.
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Io e loro  
Giulia Marian

Anche quando sembra…

sì, anche quando sembra una giornata lenta e quasi sospesa,

mi ricordo che…

io mi sveglio con una sveglia

e qualcuno in quell’esatto istante chiude gli occhi per sempre,

io apro la finestra al mattino

e qualcuno non vede la luce del sole,

io faccio colazione

e qualcuno non ha neanche solo visto cibo da mesi,

io cammino verso la scuola

e qualcuno cammina senza sapere dove andare,

io parlo con un’amica

e qualcuno non ha più nessuno con cui parlare,       

io mi lamento della stanchezza

e qualcuno lotta solo per restare in piedi,

io torno a casa

e qualcuno una casa non ce l’ha più,

io uso il telefono

e qualcuno aspetta una voce che non arriva,

io ascolto la musica

e qualcuno copre le orecchie per il rumore delle bombe,

io vado a dormire nel mio letto caldo

e qualcuno chiude gli occhi sotto un cielo gelido,

…ed è solo in quel momento

che mi accorgo di essere divisa da loro solo da un soffitto di stelle.
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Amicizia rotta  
Erik Abazi

Amicizia rotta

fedeltà rotta

amicizia onesta

non si fa più festa

amicizia simpatica

che diventerà antipatica

scusa

amicizia fiduciosa

cambierà qualcosa

La più bella stella d’estate  
Greis Sallaku

La più bella stella d’estate

era quella che brillava e illuminava

la sabbia come vento che scivola via.

Il sole cala

e ci siamo seduti,

nella terra della Calabria

come un'isola in mezzo al mare.

La più bella stella d’estate

il tramonto colore del fuoco come le rose in primavera

e il mare nero come il vuoto

dentro di me,

nero come l’inchiostro usato

per scrivere questa poesia.

La più bella stella d’estate

perché non solo bella può essere un aggettivo per

una stella.
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è una bella notte d’estate  
Rayan El Ouafir

Ricordo

una bella notte d’estate

passata al mare

le case bianche, piccoline.

Abbiamo dormito in macchina.

La luna brillò come il sole.

Ode al Mughuriha  
Daniel Nazim

Mughuriha speziata e buona. 

Un pasto caldo che ti avvolge come una coperta. 

Gustoso e che mi ricorda l’infanzia. 

Si mangia con un roshi 

morbido come il cotone.

Serratura rotta  
Sara Bisconti

Amicizia spezzata

amicizia rovinata

come un filo che si spezza

amicizia rotta

con comunicazione

interrotta

poi ci si chiarisce

e tutto svanisce

ritorna la simpatia

e torna l’armonia
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Tarda serata nel solleone  
Gianluigi FIerro Agelvis

Era una bella notte d’estate

stanchi dopo l’uscita con gli amici

tornavamo nel paese con la bici

tutti in maniche corte eravamo

la mamma si arrabbiava perché diceva che mi ammalavo

c’era la cena pronta in cucina

che profuma come una rosa

dalla finestra vedevo pallini di neve

sul telo nero del cielo

chiusi la finestra e mi coricai sul letto

sui miei occhi si creò il buio pesto.

Anche quando sembra  
Collaku Erdo

Anche quando sembra che a scuola

ci si diverta si sbaglia perché c’è sempre

qualcosa di cui parlare

ma non si può più chiacchierare

a scuola

le giornate

ci mettono molto a passare

come un caldo giorno d’estate

pur essendoci molti argomenti da trattare.

Però a scuola si conoscono gli amici

ma non succede nulla di particolare

perché col compagno non puoi comunicare.
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Per fare un’amicizia  
Aria Cantanna

Per fare un’amicizia,

non servirà la pigrizia

servirà felicità

insieme alla lealtà

saremo i cardini che tengono la porta

saremo la ciliegina sulla torta

ci sarà perfetta sintonia

e insieme potremmo andar via

magari se ci sarà anche la collaborazione

ci sarà di sicuro una grande comunicazione

ci diremo segreti senza timore

e proveremo un gran amore

Notte d’estate  
Isabella Elina Wexler

Era una notte spensierata,

senza sapere cosa avremmo fatto la prossima serata.

Giocando a biliardino,

nel bel mezzo del giardino,

conoscendo nuovi amici,

che andavano in bici.

Le montagne erano meravigliose e alte,

abbinando le stelle illuminate.

I giorni passavano veloci,

ma anche lentamente,

pensando alla fine dell’estate

nella mia mente.
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Rifacciamo il mondo  
Paolo Petrella

Rifacciamo il mondo, 

ma al contrario. 

Iniziamo dalle fondamenta, 

siano di nuvola e di vento, 

Sradichiamo le parole "io" e "mio", 

piantiamo al loro posto "noi" e "fiore". 

I fiumi scorreranno verso l'alto, 

portando i sogni ai tetti delle case, 

e le case saranno fatte di libri, 

aperte, senza chiavi né porte. 

Non ci saranno più padroni, 

solo giardinieri di stelle, 

e il tempo? Lo misureremo in risate, 

non in minuti o in stagioni. 

Rifacciamolo stasera, 

con un mondo intero, nuovo, 

di carta, di foglia, di mare.
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A rifare il mondo  
Mattia Gumina

Andiamo a rifare il mondo,

partendo piano dal fondo.

Serviranno rispetto e gentilezza,

per riempire il mondo di gentilezza.

Serviranno amicizia e aiuto,

per chi si sente solo e perduto.

Serviranno sorrisi e allegria,

per vivere meglio ogni giorno che sia.

Serviranno pazienza e coraggio,

per affrontare ogni viaggio.

Serviranno fantasia e speranza,

per dare al futuro più importanza.

Andiamo a rifare il mondo,

rifacciamolo bene: 

che sia più bello e più bello.

Anche quando sembra  
Alessandro Leopardi

Anche quando sembra

che tutto sia difficile,

che nessuno ti ascolti,

che i giorni passino come sabbia nelle dita,

anche quando sembra

che tutto vada storto

c’è sempre qualcosa

che ti fa andare avanti

e ti da un po’ di forza.
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Una tranquilla notte pugliese  
Sebastian Tiberio

È una tranquilla notte d’estate

a mangiare il gelato fresco

in una piazza silenziosa come un campo acceso

con i canti dei grilli vivaci e

le lucciole colore giallo fluorescente

e la luna piena come se avesse

appena finito un buffet.

Ma finito il gelato

a casa son tornato

con gloria e sazietà

al letto morbido mi son recato.

Benevolenza  
Yahya Es-sabery

C’è un amico che nessuno mi toglierà

per tutta la fedeltà che ha

un buon amico è tutto ciò che abbiamo

ma deve durare tutto l'anno.

Se alla gente non piace

per noi è come il succo ace

ma anche se non è capace

io non mi chiudo come

un carapace.
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L’amicizia è in te…  
Alex De Filippis

Per fare un’amicizia

lealtà e fiducia

dovrà dar forza..

mano nella mano.

…scusa..

come la mamma,

verità e aiuto

tu dovrai,

braccio forte o braccio debole

comunque

coraggio in te

e l’amicizia è con te.

Un’amicizia sincera   
Emily Luppi 

L’amicizia ha bisogno di rispetto

come un abbraccio stretto stretto,

come una piuma che vola libera nel cielo

che poi si trasforma in un arcobaleno.

Un buon rapporto è la base di tutto

anche se il giorno è brutto,

fedeltà bisogna avere

proteggere è il tuo dovere.

La gentilezza le devi portare

anche se a volte ti scordi di pensare,

l’amicizia funzionerà

se le dirai la verità.
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Ode alla pizza  
Liam Turrioni

Polvere viene unita all’acqua

creando un impasto cedevole

schiacciato l'impasto

si aggiunge il pomodoro

e la mozzarella.

L'ardore del fuoco

nel forno a legna.

La pizza entra

e l'impasto inizia

a rosolare.

La mozzarella si scioglie

Formando isole

In un mare di

Pomodoro.

Uscendo un odore divino

volteggia nell'aria

e il primo morso

è intenso e armonioso.
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Notte d’estate  
Sofia Marri

Era una bella notte d’estate

c’era caldo

come in una giornata in pieno agosto.

C’erano le stelle in cielo

che brillavano

come i lampioni per le strade.

Sentivo i gufi, le cicale,

vedevo le ombre

dei bambini che giocavano

dei genitori che li richiamavano

l’altra gente che parlava;

vedevo le zanzare sulle gambe,

le case più alte di come le ricordassi.

Ed io ero seduta

che pensavo

aspettando ed

aspettando

fino a quando non

è cominciato:

le luci si erano spente

come anche le voci

e così uscendo da quel

piccolo loop

è cominciato.
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Una notte nell’oblio  
Giuseppe Giordano

Era una notte afosa

il cielo era stellato

dai tuoi occhi illuminato

il silenzio della via

come quelle notti che andarono via

Le persone camminano verso l’oblio

seguendo la corrente di un gelido rio

con la mia ombra che mi accompagna

mentre il mio destino mi scompagna

come la città dalla campagna.

Le tre cascate  
Nawres Jriou

Era una bella e calda

notte d’estate, quando

un fulmine colpì

due anime che si unirono.

Il loro amore indissolubile

era così tanto forte che

riuscì a sostare su di loro

fino alla morte.

Lei bella

come una melodia classica,

lui romantico come Ulisse con Nausicaa,

andarono contro

le loro famiglie

dato che la famiglia promise in sposa

la figlia.
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Affacciata

pensierosa

è in attesa del suo Romeo

ignara di ciò che sarebbe

accaduto da lì a poco.

Lui andò sotto la finestra

dove pensierosa e paziente giaceva

la ragazza,

lui le porse la morbida e

calorosa mano che fece scendere

lentamente con un caloroso abbraccio

dopo averle dato un forte e veritiero bacio

le promise che in quella bella e calda estate

sarebbero scappati in un posto lontano un posto

con tre cascate.

Il futuro si rivelerà prosperoso d’amore

Cupido veglierà su di loro fino alla morte.

L’amicizia divina  
Thomas Gasperi

Per fare un’amicizia

ci vuole una persona che capisca

quando affronti momenti difficili e momenti felici

che capisca se smetterla o ricominciare di finirla o riiniziare  

se restare al tuo fianco come ha sempre fatto e come sempre farà

dovrebbe ridere spensierato senza pensare al prezzo pagato

un amico è come una versione di dio sceso in terra

ti proteggerà come fa con i suoi figli

con lui la tranquillità è normale tanto quanto la libertà.
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Notte d’estate   
Elsa Viola Vigarani

È una bella notte d’estate.

Non sappiamo che ore sono e

neanche in che giorno siamo;

Pensiamo solo a divertirci e

dimentichiamo tutti i problemi,

che risolveremo tra poco,

o probabilmente schiveremo.

Giro in funivia, senza un limite;

ci gira la testa ma non ci fermeremo

perché la vita è una e non la dimenticheremo.

Avanti ed indietro,

non stiamo mai ferme,

miscuglio di stanchezza ed emozioni,

che recupereremo domani!!

Prive di pensieri,

perché il nostro obiettivo,

è divertirci come ieri!
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Per fare un’amicizia  
Edoardo Lipparini

Per fare un’amicizia

c’è bisogno di amore

che duri per tante ore

come la gentilezza

che da una carezza

per fare un’amicizia

c’è bisogno di fedeltà

e pizzico di bontà

per darne un po’

a chiunque servirà

per fare un’amicizia

c’è bisogno di

una notte sotto le stelle

con i brividi sulla pelle

Per fare un’amicizia

non servirà niente perché

se un’amicizia funziona

non c’è bisogno di niente

Tutta la Puglia in una lasagna  
Esther Gouveia Miranda Agnoli

Cuoce

nella pentola

la calda salsa

fatta con pomodori di campagna;

di questa

una mestolata nella teglia

per far tornare vicini
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grandi e bambini;

poi

un po’ di treccia di mozzarella

che viene inavvertitamente mangiata

come una caramella;

dopo,

una candida sfoglia

che riveste la salsa

come una coperta.

Ora si mette tutto in forno

per poi aspettare della lasagna il ritorno.

Appena uscita

è una goduria per la vita;

un solo morso e si possono sentire:

i pomodori di campagna

la rossa e profumata salsa,

la croccante sfoglia dorata

che mi rende molto rallegrata,

del basilico l’odore

che è stato piantato con tanto amore,

l’immensa Puglia,

che è sempre

nel mio cuore.
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LA MAFIA  
Alex Fasciglione

È come essere in prigione per un ergastolo, 

se ci entri non potrai più uscirne.

È come essere dentro un cassonetto dell’immondizia,

se ci entri ne uscirai più sporco.

È come fare una scommessa sul futuro,

se ci entri non sai se ne uscirai vivo.

È come scavarsi la tomba da solo.

Se ci entri fai parte

della Mafia.

FALCONE E BORSELLINO  
Ledion Bregaj

Falcone e Borsellino, due giudici speciali,

che lottavano ogni giorno contro i criminali.

Con coraggio a testa alta affrontavano la mafia,

senza mai arrendersi, nemmeno nella rabbia.

Erano amici veri, uniti nella missione,

volevano un’Italia più giusta per ogni persona.

Sapevano del pericolo, ma andando avanti,

il bene vince sempre, anche nei momenti più inquietanti.

Oggi li ricordiamo con grande ammirazione,

sono un esempio forte per tutta la nazione,

Due eroi italiani, modello di valore,

Falcone e Borsellino per sempre nel nostro cuore.
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NON HO BISOGNO DI…  
Giacomo Andreoni

Non ho bisogno di cadere

Ho bisogno di volare

Ho bisogno di volare in alto

Di raggiungere le nubi

di toccarle e svuotare la testa

di spiegare le mie ali al vento

Ho bisogno di essere libero

Non tarpatemi le ali

UN VERO AMICO  
Elia Messori

Non ho bisogno di un amico cattivo

Ho bisogno di un amico sincero

Di giocare con lui

Di stare con lui

Di prendermi cura di lui

Non ho bisogno di un amico cattivo

IL BASKET  
Michelangelo Giannone

Sento il profumo di gomma nuova

il rimbalzo secco sul parquet caldo

La fatica mi secca la gola

le scarpe fischiano nell’aria

E tra i suoni della palestra

sento il cuore

andare a canestro.
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FAMIGLIA  
Marco Piccarreta

Non ho bisogno di soldi

Ho bisogno di una famiglia

Di amici

Di calcio

Di mamma e papà

Ho bisogno di una famiglia

LA MAFIA  
Anna Ferretti

La Mafia è una codarda

una associazione truffarda

che i più deboli comanda

e i soldi domanda.

Essa è nulla senza aiuti esterni

coloro che l’aiuta nei governi

la Mafia deve scomparire

i cittadini non devono più perire

HO BISOGNO DI DIVERTIRMI  
Edoardo Sorano

Non ho bisogno di ricchezza

ho bisogno di divertirmi

di sentire la plastica delle scarpe

che fischia sui parquet scivolosi

di bagnare campi di sudore e

e lasciare il segno del mio passaggio

di giocare come se fosse l’ultima partita
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IO NON CI STO  
Giulia Guerzoni

Io non ci sto

con chi minaccia

Io non ci sto

con chi comanda con la paura

La mafia non ha spazio

in un paese di bontà

Si scioglie come neve

davanti alla verità 

L’ARTISTA  
Diego Laterza

La matita scivola piano sul foglio bianco

Un’idea prende forma

Un tratto leggero

Ogni idea un mondo che l’immaginazione costruisce

Il colore si accende con un lieve brillio

Un frammento di me rimane inciso e vive

LA TRISTEZZA  
Cecilia Riccò

La sera è silenziosa.

I pensieri camminano piano,

come se avessero paura di svegliare qualcosa.   

Forse la tristezza è solo questo:

ricordarsi troppo bene

di qualcosa che non torna più.
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LA MAFIA È COME UNA PIOVRA  
Rachele Reggiani

Diceva di volermi bene,

di volermi proteggere,

ma era solo un sorriso

davanti a tante bugie.

Una falsa amica

è come una piovra:

ti stringe, ti opprime,

si arricchisce

di denaro sporco,

si insinua in ogni dove

per poi avvolgerti

e trascinarti nei suoi tentacoli.

La mafia ruba il futuro,

come un ladro di sogni,

strappa le ali

a tanti giovani.

Spegne le voci che gridano verità,

cresce dove la paura tace,

e lascia nel silenzio

chi vorrebbe protestare.

RIFLESSI  
Walid Toumi

Onde che si infrangono,

sabbia che scorre via,

un ricordo lontano,

e il mare si ricorda.
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LA MAFIA  
Viola Gualdi

La mafia è

Una bugia nascosta

L’ombra della notte

Un bicchiere rotto

Che sangue ha gettato

L'assassino di innocenze

La cui vita ha rovinato

Sporco gioco silenzioso

Che ha tappato la voce

di chi ha gridato.

UN CIELO PIENO DI SOGNI  
Kamila Soldevilla

A volte guardo il cielo

e penso a tutte le cose

che devo ancora scoprire.

Il mondo è grande,

più grande delle mie paure

e dei dubbi che ho.

Dentro di me ci sono sogni

che crescono piano,

come fiori in primavera.

Non so ancora dove andrò

o chi diventerò davvero,

ma so che continuerò

a seguire la mia strada

con gli occhi pieni di curiosità

e il cuore pieno dei sogni.
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OLTRE IL BUIO  
Mael Sula

La mafia fa male

porta buio nel cuore

ma chi sceglie il coraggio accende la luce e il colore.

Non restare fermo, non chiudere gli occhi,

la verità vince se affronti i torti.

Con le mani unite insieme si può lottare,

per un mondo giusto dove tutti possano restare.

Il coraggio cresce se non ci si arrende,

e la luce trionfa e risplende sempre.

LE DONNE  
Sofia Menabue

Sinonimo di amore

natura senza errore

che danno al mondo un nuovo valore

menti profonde

aggraziate e precise come le onde

che dalla vita non si nasconde

sguardi abissali e cuori audaci

perseverano, resistono

con anime tenaci

forti e potenti finché esistono
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L’amore e il romanticismo  
Sabrina Fumarola

Il romanticismo è inutile

Quando ci si è

Annoiati di quella persona

Ma invece

E utile quando ci si è adorati a vicenda

E dell’amore

È una dolcezza

Con rispetto e sincerità

E quando vuoi lasciare quella persona non puoi perchè

Ti sentirai un po’ deluso che l'hai amata e non

Hai avuto mai il coraggio di dirglielo

Mai detto di persona ma sognando

IL CALCIO  
Devis Sirbu

Fischio d’inizio, si ferma il respiro,

palla tra i piedi, prepari il tiro.

Scatto sulla fascia, eviti l’uomo,

il fango brucia, non cerchi il perdono.

Cross al centro, la difesa è schierata,

colpisci di testa la palla infuocata.

Rete che trema, boato nel vento,

vittoria sudata, goditi il momento
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SPECCHIO BLU  
Mikail Xhafa

Il mare respira nel cuore della sera,

con l’onda che s’incontra con la sabbia dorata,

ritorna nel vento una brezza leggera

che porta il profumo dell’acqua salata.

Si accendono i fari nel buio profondo,

mentre la luna si specchia nel blu,

è questo il ritmo che muove il mio mondo,

dove il silenzio non parla mai più.

LA PACE  
Matilda Qokthi

La pace è un fiore nel cuore,

cresce forte con tanto amore,

porta gioia e toglie il dolore

Se ognuno prova a fare il bene,

il mondo diventa più leggero

e la pace cresce insieme

È un sorriso che unisce le mani,

è il silenzio dopo la lite,

e rende felici tutti i bambini.
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LA GUERRA  
Sara Zuccherino

Non ho bisogno di guerre, ma ho bisogno di pace.

Non voglio più morti, ne esplosioni forti. 

Io voglio la vita  

e che questa guerra sia finita.

Voglio che il sole torni a brillare

e che ogni bimbo possa ritornare a giocare.

Quando è che questa guerra tace?

Voglio la pace. 
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L'ORSO  
Luca Barbolini

L'orso leggendario

ferocissimo

preferibilmente genio

esiste

era il momento

del crepuscolo

gli spiriti

in forma di roccia

un gufo

con la voce abitante

LE MONTAGNE E LE PIANURE  
Tymur Lytvyn

Le montagne e le pianure

parevano come

festuche

del monte

scesero

pastore

taglialegna

scesa

un’armata

al suono di

una fanfara
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MAESTà!  
Anita De Maria

Maestà!

lo condusse

nell’immensità del creato,

vi era fabbricato

e spiegato

l’attacco del

ragazzo indomato.

Maestà!

lo dedusse

dal suo sguardo,

più perfido di

un diavolo.

Maestà!

lo doveva fermare,

lo doveva capire.

Maestà!

lo doveva trovare,

si mise a cercare.

Maestà!

LA SCOPERTA  
Maddalena Carcas Regnaud

Ballarono,

cantarono,

si abbracciarono

nascosti nel buio

a scovare

un orologio
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SENZA TITOLO  
Alex Bonfiglioli

Centinaia di fantasmi

che tra quelle mura di paura,

a centinaia si erano nascosti dagli uomini

durante il giorno per non prendere paura,

e probabilmente

siccome la confidenza non esiste più

in questa terra e tra quelle mura disabitate,

c'è solo paura

SPIRITO SPIRITELLO  
Cecilia Seghedoni

Spirito Spiritello,

perché spaventarsi?

L’inferno è solo per semplici spettri ingenui,

ma le anime fedeli

ballano con voci accese.

Spirito Spiritello

SENZA TITOLO  
Vincent Kwadwo Fosu

Io sono in paradiso,

senza di te non vivo,

sono diventato un bambino,

mi gira anche la testa

ma almeno io faccio festa.

Sono andato all'inferno

e con te ci sto in eterno.
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I BAMBINI  
Emma Lambertini

I bambini cambiavano strada

appena capitavano a scuola

I bambini disobbedienti,

scorrazzavano dalla finestra

Si svegliavano con la sveglia

che non gli faceva mai dormire

Questa buona scuola

cacciava fuori la loro,

selvaggità

SENZA TITOLO  
Samuel Romano

Si sono, ma che sono?

L’orco, un troll, il

diavolo?

L’idea è in fondo

agli occhi di

chi guarda

Se ha la speranza

MUSICA  
Gaia Serpico

Il capo,

sbirciava,

i giardini del re,

con amor dell’orchestra,

abbastanza solenne!
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Senza titolo  
Adele Rambaldi

La magia dello stregone

cominciò una sera.

Quella sera non c'era la luna,

non c'erano astri,

non c'era più neve,

nell'aria solo coraggio e sapienza.

In un gufo lui si trasformò,

così in alto volò,

che nessuno più lo ritrovò

LE ILLUSIONI  
Bianca Falciola

Il mago fuggì sui monti,

ed ecco che vide,

un’anima viva!

Però era una delle illusioni dell’orco.

Gli uomini vivi,

stanchi e delusi,

avevano dovuto rassegnarsi,

davanti a spaventose cupole d’argento.

DANZA  
Justin Tavoletta

Valeva festeggiare,

con l’inseparabile danza,

dalle ventisette carte che comprendeva

la pena di un colpo.
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IL CANE DEI MIEI VICINI  
Ester De Araujo Koburia

C'è un cane

dei miei vicini

che trovo ogni lunedì.

È bello come l'oro,

è alto,

mentre mi salta con felicità,

se mi trovo la festa

gli voglio bene

come mi vuole lui.

UN BAMBINO RUBATO  
Daria Grapan

Terribile combattere la morte

e piangere in un dirupo.

Il figlioletto si domanda:” perché rapire?”

In verità non gli dispiacque l’idea di morire

Il figliolo alla fine si fece coraggio

e combatté solo solo.

In fine tornò in città,

diciamo un paradiso

perché alla morte non scendiamo.

LA MUSICA  
Francesco Spina

La tromba dormiva

e il primo destino

era come tanti altri
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UNA MATTINA NEL BOSCO  
Riccardo Monesi

L’alba si alzò,

la luna e il sole

discutevano

Dall’alto sorse

il mattino,

poi la luna dormì

I sogni     

si alzarono,

e con il vento

volarono

per tutto il

MONDO.

BRIGANTE  
Alessandro Marino

Il famoso brigante

di rabbia era ubriaco,

morto stecchito era spirato,

in un castello con spiriti era rintanato,

solo col timore del respiro del terrore

POVERI UCCELLI  
Filippo Geminiano Maselli

Basta! Noi uccellini non torneremo

mai più nei nostri maestosi boschi

non viviamo più con le continue

invasioni degli uomini
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IL DISEGNO  
Martina Scida

In un giorno allegro,

sulla montagna,

il sole

riserva alle preziose rose

la guarigione,

la vittoria,

la gloria

come se fosse

un magico e bellissimo disegno.

LA BATTAGLIA  
Eleonora Milani

La neve precipita sulle schiere dell'esercito,

immensi morti,

proiettili, lance e fucili al cuore:

la battaglia

INNI ALLA VITTORIA  
Camilla Piva

Inni alla vittoria,

sei prodi

muoiono famosi

come grossi macigni

fatti precipitare

sul ciglio

della bocca nera
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IL GATTO MORTO  
Devis Sala

Cani, pulci, armadilli, ragni.

Mai visto una cosa simile.

Il gatto che fa una strage grida

qualcuno

la morte.

Un lampo accecante,

un nuvolone nero,

un miagolio gela il sangue.

Il gatto morto

l'esplosione

in una grande pozza d'acqua

il pelo bruciava.

SENZA TITOLO  
Federico Zecchetti

Il re aveva

sentito dei Troll

parlare del suo gatto,

fuggivano e

si asserragliarono

in casa a

guardare

il teatro

delle tre streghe
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MOFACCIO  
Morgan Dell’Orco

Per raccontarvi della mia vita

Dobbiamo tornare sulla mia via    

Ben dodici anni or sono

E ora semplicemente sono

Dormo di notte e vivo di giorno

Vivo come manichino

Il giorno sono a scuola

Di pomeriggio gioco a calcio

E di sera maggiore 

Macchine  
Marco Gregorio Novi

Io guido nella formula 1.

I miei meccanici sono bravi.

Mentre riparavano vidi,

Uno dei più bei pneumatici

Che ebbi mai visto.

Ma io sono bravo in ogni caso.

perché io corro

Sulle piste del diavolo

E perdo su quelle del Dio,

E non mi Salvo.

164



Perché?  
Petra Salvi

perché esistono gli esseri umani?

perché le persone fanno ancora la guerra?

perché esistono gli assassini e i ladri?

perché alcune persone non sono libere anche se dicono di esserlo?

perché alcune donne vengono ancora sfruttate?

perché persone muoiono anche se non hanno fatto niente?

perché le persone sono ancora così ingenue a litigare?

Queste sono domande che mi sto facendo da tutta la vita

belle o brutte che siano

è proprio quando trovi tutte le risposte

che se ne aggiungono altre

e quando me ne verranno altre

vi scriverò un’altra poesia.

Con amore, alla sveglia  
Gregorio Galli

Ma cosa fa la mia sveglia mentre dormo?

Forse beve una tazza di tè;

forse legge un libro;

forse fa gli stessi cruciverba di mia nonna;

forse va in centro con gli amici.

Lo stesso,

tutte le mattine,

alla stessa ora,

è lì a farmi iniziare una nuova giornata.

165



I pesci  
Gabriel Monzani

I pesci sono tanti,

sono super importanti,

vivono nel mare,

a loro piace nuotare,

sono piccoli e grandi,

campano negli oceani profondi,

vengono pescati,

puliti,

e cucinati,

anche se triste sono buoni,

questi bellissimi pesciolini,

si riparano tra i coralli,

che sembran cristalli.

ANIMALI  
Elisabetta Maria Fontana

Vorrei essere una scimmia per arrampicarmi sugli alberi

Vorrei essere un gatto per dormire tutto il giorno

Vorrei essere un pesce per nuotare nell’oceano profondo

Vorrei essere una tartaruga per essere sempre a casa

Vorrei essere un’aquila per volare nel cielo infinito

Vorrei essere un ghepardo per correre veloce

Vorrei essere un pinguino per scivolare sui ghiacciai
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A mia sorella  
Ludovica Maria Paone

Era un giorno di tempesta,

la pioggia scrosciava,

il vento infuriava

ma sei arrivata tu,

il mio raggio di sole.

Tu per me sei quella

persona che mi ha sempre

rialzato quando cadevo.

Tu sei quella persona

che mia ha sempre difeso.

Tu sei quella persona

che non mi abbandonerà mai.

Tu sei quella persona che mi

ha sempre fatto sorridere,

anche nelle giornate più buie.

Tu sei quella persona che mi scalderà

per sempre di quell’amore infinito.

Il mio raggio di sole
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MIA SORELLA AYA  
Mariam Khalouk 

A volte sei un sole,

il mio sole di sorrisi,

quando giochi con me a pallavolo

quando mi spieghi le frazioni

quando mi proteggi come un ombrello.

A volte sei una notte,

la mia notte di lacrime,

quando ridi di me che conto ancora con le dita

quando non mi fai uscire con te e le tue amiche

quando davanti agli altri mi dici di stare zitta.

Ma

io ti voglio bene

Comunque!

POVERO PAZIENTE PINO  
Christian Bompani 

Il pino sta fermo a parlare col vento

e ago dopo ago cuce il silenzio

ha radici profonde come promesse antiche     

e una chioma che sa di resina e tempo.

Non corre non chiede non teme l’inverno

scricchiola piano ma resta presente

custode di buio nelle ore più chiare

sentinella verde tra terra e mare.
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GIORNI DA PORTIERE… IN ALTALENA  
Christopher Asamoah 

Ci sono giorni

di pensieri acidi

di infortuni maledetti.

Ci sono giorni

di batoste fruttuose

di tiri bomba parati.

Ci sono giorni

di emozioni urlate

di vittorie in finale.

DIFFICILE PER ME  
Pietro Ferrari 

Trovo difficile

eseguire calcoli di matematica

… un mare impossibile da attraversare

per me

Trovo difficile

realizzare presentazioni al computer

… una torta bruciata immangiabile

per me

Trovo difficile

badare a mio fratello più piccolo

… un mostro distruttivo

per me

Per me

non è facile

nemmeno

badare alle mie rabbie.
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UN TUFFO NEL BUIO  
Emma Di Silvestro 

Già dallo spogliatoio

si sveglia l’odore di cloro.

Mi tuffo

e le bolle mi accarezzano il viso.

I galleggianti della corsia

brulicanti di passione e adrenalina.

Chiudo gli occhi e mi concentro

solo su me stessa.

La fatica è buio pesto

il respiro una piccola candela.

Il rumore delle bracciate

sparisce all’improvviso.

Ci siamo solo io e l’acqua:

un silenzioso buio luminoso.

DIFFICILMENTE FACILE  
Lia Ortugno 

Trovo difficile vedere

quello che gli altri vedono in te.

Trovo difficile imparare

se nessuno mi insegna.

Trovo difficile scrivere poesie

ma ne sto scrivendo una.

Trovo difficile ascoltare

meglio parlare con parole nuove.

Trovo difficile dire che è difficile,

ma con l’aiuto di un amico

il difficile diventa facile.
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IL GLICINE  
Beatrice Falabella 

Sono un glicine

cresco piano nelle radici

cerco la luce senza rumore.

Fiorisco solo quando mi sento accolta

tra mani gentili e tempo paziente

allora il mio silenzio diventa calore.

IO SONO ENERGIA  
Maxim Fisarevschi 

Io sono una batteria:

sto sul prato,

guardo i fiori

di diversi colori.

È primavera:

il sole mi solleva

e io mi ricarico.

Basta risparmio energetico!

LA MIA TRISTEZZA  
Sofia Tayane 

Quando penso al gatto che non c’è più.

Quando ho saputo che la zia era morta.

Quando ricordo i miei nonni che adoravo.

Da allora tutto è cambiato:

è scoppiata una tristezza grandissima

Dentro sono triste ma fuori no:

non voglio farlo vedere agli altri.
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HO VISTO, FATTO E PENSATO  
Bianca Fleischfresser 

Con i miei occhi ho visto tanto

Bello e brutto.

Voglio tenere strette

la nascita di mio fratello

le gite in famiglia.

Voglio cancellare

il funerale della nonna

le litigate con Anna.

Con le mie mani ho fatto tanto

Intelligente o stupido.

Voglio tenere stretti

lo studio per le verifiche

la passione per la ginnastica.

Voglio cancellare

le sgridate dei genitori

le offese subite.

IO COME L’UNIVERSO  
Nicolas Patta 

L’universo è pieno di corpi celesti

Io di progetti

L’universo è ricco di movimenti circolari

Io di voglia di crescere

L’universo è desideroso di una continua espansione

Io di nuove esperienze possibili.

Vorrei poter brillare come una stella nel cosmo

e trovare il mio spazio nel mondo

come la Terra nel sistema solare.
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AUTORITRATTO: LUCE RIBELLE  
Jannat Korrir 

Vetta di bellezza, mani piene d'arte

Spirito che brilla in ogni sua parte

Lunghi crini al vento, voce che risuona:

è la meraviglia che non mi abbandona.

Creo con un sorriso che non ha confini

Sprizzo scintille e lapilli divini

Sogno ad occhi aperti e parlo col cuore:

sono un’esplosione pura di vita e calore.

IO SONO LA SICILIA  
Ludovico Sillato 

Mi sento un’isola

quando cado dalla seggiola in classe

e tutti ridono.

Mi sento un vulcano

quando sono pieno di idee che esplodono

e non possono aspettare.

Mi sento il mare addormentato

quando devo fare i compiti

o colorare tutto con lo stesso colore.

Mi sento il mare in tempesta

quando mio fratello dice che sono stupido

e inventa brutti soprannomi.

Mi sento un fico d’India

quando pungo chi ostacola i miei sogni

e non faccio vedere la dolcezza che ho dentro.

Io amo la mia terra sicula

ma amo anche la terra di tutti.
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GIORNI ADOLESCENTI  
Giulia Ruosi 

Ci sono giorni scuola

compiti illimitati

verifiche perenni:

ansia al massimo.

Ci sono giorni montagna

escursioni alte

alta io:

perfetto tutto.

Ci sono giorni gara

quando un errore

è come un’offesa:

sbagliata io.

Ci sono giorni sole

tutto illuminato

illuminata io:

sintonia universale.

L’INDIFFERENZA  
Jacopo Petocchi 

L’indifferenza passa come vento spento

sfiora le vite ma non lascia calore

ha occhi aperti ma non vede dentro

ha mani intatte ma ignora il dolore.

È un silenzio che finge di non sapere

non urla, non picchia, non offende

contamina il mondo con l’arte di tacere

ma l’anima colpisce e fino in fondo prende.
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LA PALMA CHE RESISTE  
Joy Warnakulasuriya 

Sono una palma che si piega al vento

senza spezzarsi

vivo in un'isola piena di alberi

e sogni sparsi.

Le mie radici affondano nella sabbia dell’oceano Indiano

dove il sole scalda gli occhi piano piano.

Faccio cadere cocco gustoso e profumato

tra giorni sereni e cielo colorato.

Ma poi sento qualcosa dentro

sento crescere qualcosa in me…

odio i cicloni violenti che mi scuotono forte

odio la siccità che mi secca la terra,

ma soprattutto odio gli uomini che tagliano gli alberi.

Restiamo in pochi e l’isola perde il suo verde

Mi arrabbio perché senza alberi

non c’è ombra

non c’è vita

non c’è futuro

eppure io resto in piedi

una palma che lotta per il futuro.
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RICETTA DELL’AMICIZIA  
Aurora Martsynyak 

Prendi la simpatia

unisci la gentilezza

mescola con sorrisi e risate

condisci con la pazienza.

Scarta bugie e giudizi

butta via i pettegolezzi.

Cuoci a fuoco lento

dedicale tempo.

Non aver paura di nuovi ingredienti

spremi spicchi di sorpresa.

Trasforma ogni abbraccio stanco in zucchero vivo

e gusta il succo in compagnia.

L’ALBERO SCONOSCIUTO  
Christian Sodano

Mi sento

come un albero

silenzioso e sconosciuto

in mezzo alla gente.

Un giorno

le persone

mi si avvicineranno e mi accarezzeranno,

in un giardino pieno di rose.
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IL SALICE  
Cloe Barbolini 

Il salice è discontinuo:

arriva al suolo ma anche alle stelle

si aggroviglia e si distende.

Come me.

Il salice è accogliente:

ti offre riparo ma poi si stanca

si arrabbia e poi si calma.

Come me.

Il salice si trasforma:

i suoi rami toccano terra

sa cadere e si rialza.

Come me.

Il salice è ferito:

si impegna a farti stare bene,

ma gli strappano l’unica cosa di cui va orgoglioso.

Come me.

Il salice è eccitato:

è imponente e robusto

la chioma gli si gonfia per poco.

Come me.

Il salice è unico:

ti può sorprendere

e lasciarti senza parole.

Come me.
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UN FRISBEE IN FACCIA  
Lorenzo Rossi

Non ho la coscienza sporca

Mi stanno incolpando senza motivo.

“Lo hai rotto tu”

Una bugia!

“Mi hai tirato un pugno”

Un’altra bugia!!

Un frisbee lanciato dai miei amici

comunque mi ferisce

Un’ingiustizia!!!

Non riesco a trattenermi

mi sento come una roccia calcarea

che si sbriciola alle piogge spontanee

Basta! Me ne vado!

Se ripenso a loro

muoio dalla voglia di vendicarmi.

Amici,

finti amici,

anzi, nemici.

SONO PIENA DI PENSIERI  
Margherita Mamei 

Pensieri tristi come una lancia inzuppata di sangue

Pensieri importanti come una scuola di sapienza

Pensieri stupidi come alcuni miei compagni di classe

Pensieri speciali come l’amore per i miei nonni
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IL MIO INVERNO  
Chiara Scacchetti 

La brezza sul viso accarezza il respiro

un regno maestoso davanti agli occhi ad ogni giro.

Gli sci sussurrano segreti alla neve

mentre scendo grintosa e lieve.

Il paesaggio si apre, vasto e sincero

dipinto di luce, selvaggio e vero.

Ogni curva è una sfida, ogni istante è presente

la montagna ti prova ma ti rende potente.

Sciare è un istante di pura libertà,

con neve, coraggio e immensità,

e tra cielo e pendio, sospeso un momento,

capisco che sciare è libertà in movimento.
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GIOCARE  
Luca Ferrari

Gioisci anche dei tuoi sbagli!

Hai imparato

Girare pagina?

No, non farlo:

inseguili i tuoi sogni!

Galoppa sulle offese, superale!

Galleggia sui fallimenti!

Ricomincia, non sprofondare!

Gioca come una volpe nella sua furbizia

Divertiti!

INVERNO  
Agnese Artioli

È freddo

sto camminando sulla neve

la sento

scricchiola

di nuovo

nevica

la respiro la neve

ne inghiotto qualche fiocco

è una granita

mi piace

È un azzurro freddo.
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IL GIARDINO DELLA MONTAGNA  
Matteo Tavani

Isola d’Elba

è dove senti

Il frussh delle onde

e le strade curve

fanno girare la testa.

Insieme a ragni che fanno spaventare

sulle travi del tetto

c’è la mia paura di andare troppo avanti.

Isola d’Elba

dove si fanno i burrachi e la voce della zia

ha il tono di un bambino

che viene accarezzato

dalla sabbia delle spiagge.

Isola d’Elba

è dove mangi

piatti che sembrano gourmet

tra quelli ai granchi

e le pizze ai gusti più strani

Isola d’Elba

è dove i tramonti brillano

le notti sono eterne

le stelle scintillano

e le spiagge sono le più belle.

Isola d’Elba

è dove gli scogli sono alti tanto quanto la mia paura

e le grotte

non finiscono mai,

isola d’Elba
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NOSTALGIA  
Melissa Zapponi

La nostalgia è un serpente

che punge a volte

riporta a galla

memorie

ormai archiviate.

Si annida nei miei occhi e non riesco più ad occultare quel ricordo

lasciato indietro da tempo.

A volte è come un foulard che si avvolge ai miei

flashback e volando leggera li fa riassaporare:

gli scarabocchi sui libri,

la voce rovinata della maestra

il sapore del pane caldo

mi fa danzare di letizia, a volte

Altre chiudermi in me stessa

per l’infelicità.

L’AMICIZIA  
Celeste Malvezzi

L’amicizia è un soufflé 

con aroma agro-dolce

o un dessert

da guarnire:

panna che monta

di felicità

bicchieri pieni

di emozioni come uno spumante

una spolverata di zucchero a velo

e il piatto è pronto.
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DIETRO IL MIO GIARDINO  
Matteo Nicolini

Non ci potrei stare

ma chi se ne accorge

dietro il mio giardino

c’è una vecchia rete

ma una sedia

mi aiuta a scavalcare.

È una secca distesa di prato

e tutto intorno

alberi come un esercito

nessuno c’è mai stato

solo io e il mio cane

un libro

una coca cola

se mi va.

Lì c’è sempre il sole

anche quando diluvia

se sono stressato:

tavolino, un succo, una merendina

dove non ho mangiato cibo

ma puro silenzio. Mi stendo sul prato di paglia

che sa di estate

io sdraiato

la testolina del mio cane

appoggiata

sul mio petto…

il respiro

rallenta

ci addormentiamo…
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SCIARE  
Giacomo Olivo 

Il fruscio fresco degli sci sulla neve

o sul ghiaccio ondeggiante

andare veloci

e poi curvare

sentire solo il silenzio verde dei boschi.

Piace quella piccola ansia

nell’affrontare la discesa.

Sciare

è pazienza nell’imparare

è saper sfruttare gli spazi

è stare attenti agli altri

è scrivere sul ghiaccio avventure spericolate.

Come una pedalata in bici

Una corsa nel bosco,

è libertà.

MI MANCHI  
Andrea Pedaci 

Eri un’anima toccante

ti sento

anche se non ti vedo

i tuoi abbracci odoravano di lana

mi ricordo il rumore dei tuoi passi

che mi portavano gioia.

Eri un vento

di positività.

Nonno,

mi manchi.
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LO SKATE  
Luca Della Casa

Lo skate per me

non è una tavola è un divertimento,

è una nuvola

è un talento

e mi sento di volare nel vento

È una passione

Quando ci sfreccio sopra

mi sento libero

la mia testa si svuota da ogni pensiero

se cado

mi rialzo

se scivolo

ci rido sopra

e quando mi fermo…

No,

io non mi fermo mai!

SORELLA  
Riccardo Lo Iacono

Capelli

neri, lunghi

come una tempesta

mi ricordano la tua impulsività

Carattere

unico, lunatico

come maree improvvise

mi insegnano a capirti

abbracci.
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QUELLO CHE SBAGLIATE  
Caterina Carrizo

Mamma,

chiedere come stai

anche se già lo sai

Papà,

sorridere con fare eccitato

per poi dirmi di avere sbagliato

Marco,

correre in tutta fretta

senza fermarti neanche un secondo

in cameretta

Giovi,

tirare i miei capelli

come fossero catene

indistruttibili o gioielli

Caterina,

e quello che sbaglio io?

Non me ne accorgo

ma suppongo

che sia tutto un grande ingorgo.

SOGNARE AD OCCHI APERTI  
Enatnesh Rocchino

Ad alcuni piace sognare

ad occhi aperti,

io sogno tra le pagine dei libri nuovi

io sogno tra le nuvole del cielo

io sogno aggrappandomi alla mia immaginazione

come al filo invisibile di un aquilone.
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SOGNANDO  
Cristal Tumbarello

Piangerò,

ma dalla gioia!

Preparerò la valigia per partire

per Trapani, New York, Tokio…

pitturerò di blu, di azzurro, verde bosco le mie emozioni

penserò e sarò

la cantante del concerto,

la prima attrice,

l’eroina dell’avventura

piacerò,

piacerò a me stessa

potrò essere quello che voglio…

nel mio pensiero

che sogna.

IO SONO  
Vania Aleia Weah

Pigrona come un gatto

dormigliona

non voglio che qualcuno mi svegli dal mio pisolino

nel mio piccolo lettino

morbido

caldo come una sciarpa

Non resisto alla sensazione

vorrei starci per ore

per anni!

L’inverno non ghiacci il mio scrigno

di sogni!
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IO GUARDO IL CIELO, IL CIELO GUARDA ME  
Ginevra Bocci

Io guardo il cielo

vedo come un telo

tutto azzurro con nuvole bianche.

Il cielo mi guarda

vede una ragazza che ride

in compagnia dei suoi amici.

Mi vede passare il tempo con felicità

alcune volte con tristezza

avrei bisogno di una carezza

a volte con rabbia,

se mi sento dentro a una gabbia.

Ma quando guarda meglio,

il cielo

vede solo una ragazza combattere

con le sue emozioni.

PRIGIONE  
Loris Anceschi

Da settimane

mesi

centinaia di giorni

convivo con mia nonna

ormai ci odiamo l’un l’altro:

un leone e uno stambecco.

Sembra che siamo in prigione

O nel vuoto più totale

a contenderci la poltrona.
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WEEKEND DALLA NONNA  
Jannat Nahil

Weekend

mani stanche

casa della nonna

grembiule sporco di farina

promessa.

Mattino

silenzio assoluto

profumo di cous cous    

mangio tanto con te

golosità.

Pomeriggio

pancia piena

pentola sul fornello

dormo fino a tardi

libertà.

Sera

calzini caldi

tre coperte occupate

aspetto il tuo abbraccio

notte.
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SPIAGGIA  
Lorenzo La Torre

La spiaggia è una venditrice di divertimento

un luogo che cancella

tutti i pensieri, la spiaggia.

È dove una bomba non riuscirebbe a disturbare, la spiaggia

una distesa d’oro

vicino a una coperta azzurra.

Un sogno che si avvera la spiaggia

di schiuma delle onde

di profumo di magie

di echi di conchiglie

bianca come una nuvola, la spiaggia.

Casa dei sognatori.
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ECCOMI  
Virginia Foglio Cassotta

Eccomi

mi sto aprendo

ma appena appena

sono una ragazza che sboccia come un girasole

solo se si sente sicura

solo con le persone che ama

che sa

che le vogliono bene

che le ricordano il sentiero giusto

il momento di scherzare

il modo giusto di giocare

Non sono un giullare

Ma solo una piccola corolla

che sboccia in un campo di fiori

con lo stesso mistero

Sono una ragazzina che si chiude

se scopre di essere

una farfalla blu

che vive un solo

giorno.
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IL VIOLINO  
Angelica Parenti

Il violino per me

È dipingere le emozioni

Suonare tutte le tonalità di azzurro:

il blu cobalto di Mozart

il celeste di Vivaldi

verde acqua di Beethoven

disegnare accordi

senza che nessuno mi giudichi

Il violino è quando

apro la custodia e sento

profumo di pece

che mi fa da compagna

per tutto il viaggio

Il violino

è come

un migliore amico

che mi incoraggia

nota per nota

spennellata per spennellata.
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INCONTRO  
Ludovico Barbieri

Sulla strada di casa

c’è un povero che ci aspetta

Lì sotto

Lì dorme

Lì vive

Lì ci aspetta

Quella volta lui si sveglia

E ci urla

Noi scappiamo spaventati

Gridando forte anche noi

Come ubriacati

Oggi non ne ho più traccia…

Morto per il freddo?

Scappato per la paura?

Mi resta in mente

il suo dito nodoso

che ci punta.
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SENZA TITOLO  
Meriem Khadhraui

Letto letto

Voglio dormire

Cool cool

È solo un dito (medio)

Cane cane

Abbaia di notte

Passato passato

Lo devi dimenticare

Penisola penisola

È sempre bella

Ramadan din don dan  
Anabia Muhammad

Ramadan

din don dan

suona la campana

din don dan

calendario della festa

come a Pasqua nella messa

din don dan

tradizioni diverse

religiose

piccanti e cioccolatose

din don dan
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Donne  
Youmna Tlidjane

Dovranno obbedire nel deserto?

Nessuno sa chi è la vera donna

Illumina il corpo la bellezza sfiorita

Anni di libertà negata

E senza pace

Ricerca di pace

Attesa.

SENZA TITOLO  
Majesty Imhanfeotor

My king from

Africa you have

Justice

Equity

Serenity

The good Life

You are the love

Un teppista  
Ahmed Husseini

Se fossi un teppista farei il giro della morte

Se fossi un teppista farei in modo di essere famoso

Se fossi un teppista sarei una divinità

Se fossi un teppista sarei molto cool

Se fossi un teppista sarei io

ogni giorno con il mio amico

skateboard sulla pista
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Chi sono io?  
Alessandra Nwachukwu

Chi sono io? Mi chiedo

quando mi guardo allo specchio

Chi sono io? Mi chiedo

quando vedo il mio riflesso

Chi sono io? Mi chiedo

quando parlo con le altre persone

quando le ascolto silenziosamente mi sembra di stare in prigione

Chi sono io? Mi chiedo

quando imito gli altri

Chi sono veramente???!   

Urlo ma nessuno mi sente

c’è una guerra nella mia mente

Chi ero chi sono e chi sarò?

In futuro avrò? Andrò? Realizzerò? Viaggerò? O subirò?

Nessuno può prevedere il futuro

ma mi dico questa piccola cosa:

vivi la tua vita al massimo e ama i giorni che verranno perché

ogni minuto ogni secondo può essere bellissimo.

STOP ALLA VIOLENZA  
Anastasia Akosah

La donna

ha bisogno di aiuto

In caso di violenza

è importante aiutare

Non lasciarla soffrire o

morire.

Stop alla violenza!
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IO  
Cinzia Ngonye

Io sono io

non un animale

non un uccello

sono io

non lei non lui

Io l'unica

Cosa vedevo, cosa vedo  
Missy Ackon

Nel cielo c’erano uccelli

Nel cielo ci sono bombe

A terra alberi pieni di fiori

A terra alberi senza rami

A terra case con balconi

A terra macerie

Bambini pieni di sogni

Bambini sempre felici

Bambini con il dolore dentro

Bambini che sognano la pace.

Maranza  
Youssef Mahmoudi

Maranza

Ragazzi maleducati

di nero vestiti

andate a rubare

sì, ho paura nella sera scura.
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SENZA TITOLO  
Rinade Snari

Il gatto fa miao

Il cane woof woof

Sai cosa faccio io?

psh psh muzz muzz

A cena  
Alexia Moruzzi

A cena i miei genitori litigano

E mio fratello guarda solo il telefono

Mia sorella mangia, mentre io non mangio

pensando ai momenti della giornata a scuola.

Penso: “perché mi bullizzano?

sono brutto, avevo una macchia sulla maglia?”

Mia madre mi chiede: “Tutto bene tesoro?”

Io rispondo: “Sì tutto bene.

È buona la cena.”

SENZA TITOLO  
Sara Sulejmanasi

Le foto sono ricordi che hai vissuto,

e li terrai da qualche parte?

Può darsi se vorrò o non vorrò.

E se non te li ricordi più?

Non si possono rifare da capo.

E se sono nuovi?

Non saranno gli stessi.

I ricordi si vivono solo una volta.
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Papà  
Islem Zamasi

Si preoccupa per me

mi fa da mangiare

ci porta al parco giochi

ti aiuta a far crescere i tuoi figli.

In piedi papà davanti a mia madre

Poesia del cuore  
Amir Manai

Poesia del cuore

Sto toccando il mio cuore

batte veloce come

il ghepardo feroce

della mia forza sento la voce

IL BUCO  
Baria Morris 

Provo a uscire da questo buco

lo voglio bruciare

invece lo devo bucare

sono caduto in questo buco

Provo a uscire da questo buco ma

ormai mi sono abituata

ormai è diventata

la mia casa

senza cuore né amore
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Riciclò  
Fatoumata Cisse

Sono

oggetti scaduti

oggetti non usati

oggetti buttati via

oggetti morsi dai cani randagi

oggetti persi

oggetti già passati lattine sporche

oggetti infelici

Ma un gentiluomo li riciclò

E ora sono

oggetti curati

oggetti felici

oggetti giunti in negozio e buoni da comprare.

SENZA TITOLO  
Patrina Oduro

Dormo nel mio letto

Sul letto mi riposo

e sogno di raccogliere lattine

Se fossi grande

pulirei il mondo.
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Dio dice  
Rostyslav Dekhtiarenko

Il mio dio dice:

che posso

accettare tutte le religioni.

Il tuo di pregare

e

di chiedere scusa

e

ti perdona con le mani

per pregare

e

Cristo lodare

e

ringraziare
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